
L
e prime parole che voglio rivolgere ai cittadini so-
no quelle dell’augurio di un Buon Natale e di un
sereno avvio di anno nuovo. E lo esprimo nella
convinzione che ben augurare sia ancora un mo-
do semplice quanto sincero di esprimere la vici-

nanza a ciascuno di voi. Certo ognuno con i suoi problemi,
con le preoccupazioni e le difficoltà che accompagnano il vi-
vere quotidiano. Ma in mezzo a tutto deve rimanere alta la
speranza e la convinzione che ci possa essere un futuro mi-
gliore. Come potrete leggere da queste pagine, che certo non
esauriscono la complessità e l’ampiezza delle proposte messe
in campo nel corso dell’anno, l’Amministrazione Comunale
sta perseguendo il programma per il quale è stata eletta dai
cittadini nell’ultima tornata elettorale del 2004. 
Quest’anno alcune difficoltà sono emerse soprattutto in ordi-
ne agli investimenti in conto capitale, ovvero quegli inter-
venti di una certa rilevanza che vengono definiti nel gergo co-
mune come le opere pubbliche. Non si può dire che in questo
settore non si sia operato. Anzi, al contrario, le pagine che se-
guono ne danno un bel resoconto dettagliato. Ma ciò di cui si
soffre di più sono le scarse risorse a disposizione che finiscono
per essere spalmate in un rivolo di interventi, spesi spesso per
manutenzioni ordinarie, che non consentono di intervenire in
maniera massiccia per programmare opere di grande rile-
vanza. L’investimento più consistente nel corso del 2007 è sta-
to l’allargamento e la messa a norma della scuola materna di
Cogozzo. Eppure anche mantenere qualificata la spesa cor-
rente che consente di garantire quantità e qualità dei servizi
e delle prestazioni ordinarie che una Amministrazione Comu-
nale deve offrire, costituisce un risultato non marginale in un
periodo di cosiddette “vacche magre”. Prosegue nel frattempo
l’iter per la costruzione del nuovo Municipio. L’esperienza re-
ferendaria ha dato esito negativo in quanto la commissione
all’uopo costituita, una commissione di tipo tecnico/legale
composta dal Segretario Comunale, dal Difensore Civico e da
un legale esperto in diritto amministrativo (quindi non poli-
tica), ha dichiarato inammissibile il quesito referendario ela-
borato dal Comitato. In ben 11 pagine il parere espresso dai le-
gali ha individuato motivi di illegittimità poiché – citiamo
direttamente dal testo - per sua natura il quesito “era sostan-
zialmente abrogativo” (e non consultivo come prevede il re-

golamento), “non conteneva alcuna proposta di soluzione in
merito al ridisegno urbanistico”, tanto “che l’istanza che il
Comitato intende sottoporre alla votazione popolare non è ar-
ticolata in modo chiaro, tale da consentire un’agevole ed
obiettiva libertà di scelta”. Ed infine il referendum è stato giu-
dicato inammissibile anche “sotto il profilo della tardività, in
quanto ha ad oggetto la delibera del Consiglio Comunale del
17 febbraio del 2003, la quale ha approvato definitivamente il
piano particolareggiato relativo alla realizzazione” di una
nuova piazza e del municipio. A questo punto si spera che l’e-
sito sfavorevole di questa prima esperienza non condizioni ir-
rimediabilmente anche per il futuro, l’uso corretto di questo
strumento di partecipazione, introdotto proprio dalla nostra
Amministrazione Comunale sul finire della precedente torna-
ta amministrativa. 
Tra le scelte di grande rilevanza in programma per il 2008, vi
è la stesura del nuovo Piano del Governo del Territorio, lo
strumento di pianificazione territoriale che andrà a sostitui-
re il vecchio Piano Regolatore Comunale. Si tratta di un pro-
cesso assai complesso e articolato attraverso il quale si ridi-
segna il futuro urbanistico e la pianificazione dei servizi pub-
blici per i prossimi decenni. Data proprio la rilevanza che es-
so rappresenta, richiede per legge un processo di partecipa-
zione e pubblicazione delle scelte che chiama in causa tutta
la comunità. Abbiamo così pensato di sottoporre a tutte le fa-
miglie un questionario i cui risultati saranno analizzatati e
catalogati prima di cominciare la stesura del nuovo Piano
del Governo del Territorio. Tutti lo riceveranno nel prossimo
mese di gennaio per cui vi invito a compilarlo e a far perve-
nire le vostre osservazioni. (chi per vari motivi non lo rice-
vesse può rivolgersi all’Ufficio Relazioni col Pubblico). Anche
questo è un modo concreto per far sentire la propria voce ed
esprimere attraverso gli strumenti che l’Amministrazione
mette a disposizione, le proprie opinioni interessandosi con-
cretamente alla “cosa pubblica”. 

A voi tutti e alle vostre famiglie 
ancora l’augurio di Buon Natale
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L
a legge finanziaria ha previ-
sto, a partire dall’anno 2006,
la destinazione in base alla

scelta del contribuente di una quota
pari al 5 per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche relativo
al 2005.
Il 5 per mille poteva essere destinato
al Comune, che utilizza tali somme
per attività di carattere sociale (servi-
zi di assistenza alla persona, cultura,
scuola ecc.) oppure ad associazioni di
volontariato, Onlus, associazioni di
promozione sociale e di altre fonda-

zioni e associazioni riconosciute, per
il finanziamento della ricerca scienti-
fica e delle università, per il finanzia-
mento della ricerca sanitaria.
L’Agenzia delle entrate ha recente-
mente completato la ripartizione del-
le somme relative alla dichiarazione
sui redditi 2005. In Italia i contribuen-
ti hanno destinato con le loro scelte la
somma complessiva di 345,2 milioni.
La parte del leone è toccata al volon-
tariato che riceverà 192,9 milioni di
euro, seguito dalla ricerca scientifica
con 51,1 milioni, dalla ricerca sanita-

ria con 46,7 milioni e dai Comuni con
37,9 milioni. I contribuenti che hanno
operato la scelta sono stati 15,8 milio-
ni. L’importo medio devoluto da ogni
contribuente è di 25,7 euro.
Gli italiani, dunque, hanno ampia-
mente utilizzato la possibilità offerta
dalla legge finanziaria, di destinare
una quota della propria Irpef a finali-
tà sociali. Circa la metà delle prefe-
renze è andata al volontariato che ha
totalizzato 7,2 milioni di scelte valide.
La ricerca sanitaria ha ricevuto 1,89
milioni di preferenze, seguita dalla ri-
cerca scientifica con 1,87 milioni e, in-
fine, dai Comuni che sono stati pre-
miati da 1,7 milioni di cittadini.
Questi, invece, i dati relativi al Comu-
ne ed alle Associazioni di Villa Carci-
na (vedi tabella in basso).
La scelta di destinare a finalità socia-
li il 5 per mille è stata operata da
2.026 contribuenti per una somma to-
tale erogata pari ad euro 50.459.
Questa, nello specifico, i dati riepilo-
gativi.

Fonte: http://www.agenziaentrate.it 
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Pubblicati
dall’Agenzia
delle entrate
i dati relativi 
al 5 per mille 2005

C.F. Ente N. scelte
Quote scelte 

espresse 

Quote scelte 

non espresse
Quota totale 

00351640172 Comune 230 – – € 4.829,53  

92002880174 AVIS Comunale Villa Carcina 163 € 3.640,05 € 344,02 € 3.984,06  

92010710173 Amici di Boo - organizzazione di volontariato 53 € 1.080,43 € 111,86 € 1.192,29  

92011280176 Associazione Brasilita Onlus 41 € 851,09 € 86,53 € 937,62  

92010540174 Associazione Sichar Onlus 149 € 3.752,04 € 314,47 € 4.066,51  

83002630172  Corpo volontari autolettiga AVIS Villa Carcina 605 € 12.477,06 € 1.276,88 € 13.753,93  

83001330170 Fondazione Colturi-Villa dei Pini Onlus 418 € 9.288,52 € 882,21 € 10.170,72  

02675840983 Fratello per Fratello Onlus 130 € 3.135,80 € 274,37 € 3.410,17  

01583740988 
Il Ponte cooperativa sociale per la gestione di servizi
socio sanitari assistenziali ed educativi 
a responsabilità limitata 

77 € 3.871,24 € 162,51 € 4.033,75  

92002610175 Volontariato Villa 160 € 3.743,32 € 337,69 € 4.081,01 



D
al 1° di ottobre 2007 è at-
tiva anche per il Comune
di Villa Carcina la figura

del Difensore Civico.
Tramite la Comunità Montana ed
in forma associata con le Ammini-
strazioni di Bovezzo, Concesio, Vil-
la Carcina, Sarezzo, Lumezzane,
Marcheno, Tavernole, Lodrino e
Bovegno, all’Ufficio è stato nomi-
nato il dott. Dante Bontempi. 

Chi è il Difensore Civico

É un organo di cui gli Enti Locali
facoltativamente si dotano per es-
sere più vicini ai cittadini.
La sua funzione è quella di:
� garantire una miglior tutela dei

cittadini nei confronti di provve-
dimenti, atti, fatti, comporta-

menti ritardatari, omessi o, co-
munque, irregolarmente com-
piuti dagli uffici dell’ammini-
strazione comunale;

� assicurare l’imparzialità ed il
buon andamento dell’azione
amministrativa;

� rilevare, anche di propria inizia-
tiva abusi, disfunzioni, carenze
o ritardi dell’amministrazione
nei confronti dei cittadini;

� pronunciarsi sulle determina-
zioni di diniego o di differimen-
to del diritto di accesso secondo
quanto previsto dalla normativa
vigente.

La competenza è strettamente
territoriale e riguarda insorgenze
tra il cittadino ed il proprio Comu-
ne, Enti od Aziende da esso dipen-
denti.

Chi può rivolgersi 
al Difensore Civico

Possono ricorrere al Difensore Ci-
vico tutti i cittadini, anche non re-
sidenti purché con attività sul ter-
ritorio comunale, nonché le orga-
nizzazioni di volontariato e le al-
tre formazioni sociali che rappre-
sentano categorie di cittadini con
particolari necessità di tutela i
quali dopo essersi rivolti al Comu-
ne, agli Enti od Aziende da esso di-
pendenti, non abbiano ricevuto ri-
sposta o ne abbiano ricevuto una
insoddisfacente. 
L’accesso al servizio è gratuito.

Cosa non compete 
al Difensore Civico

� regolare controversie tra privati;
� intervenire in scelte politiche o

di pianificazione dell’ammini-
strazione; 

� agire in sostituzione dei funzio-
nari comunali; 

� curare i ricorsi agli organi di giu-
stizia amministrativa o civile; 

� intervenire nei confronti di un uf-
ficio prima che l’interessato non
l’abbia fatto direttamente con i
mezzi già a sua disposizione;

� intervenire in merito a verbali di
accertamento violazioni del
Nuovo Codice della Strada;
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Dal 1° ottobre
è attivo il
Difensore
Civico

Vuoi essere informato sulle novità, sugli eventi culturali 
e ricreativi proposti dal Comune di Villa Carcina? 
Vuoi ricevere direttamente nella tua casella di posta 
elettronica il mensile “Villa Carcina Informa”?

Iscriviti alla nostra mailing list! 
Per informazioni potete telefonare al numero 030.8984316 
oppure scrivere un’e-mail all’indirizzo:
urp@comune.villacarcina.bs.it



Il volume “Gruppi 
ed Associazioni 
a Villa Carcina”

A llegato a questo notiziario troverete il volume “Gruppi ed Associazioni
a Villa Carcina”, un’importante pubblicazione con la quale l’Assessora-

to alle politiche familiari, associazioni, volontariato e tutta l’Amministra-
zione comunale hanno inteso proseguire nel dialogo con la comunità locale,
nella convinzione di corrispondere ad
una reale e legittima aspettativa.
Il volume fornisce, quindi, un esau-
riente mappa delle associazioni e dei
gruppi esistenti e operanti sul terri-
torio comunale. Troviamo infatti una
tale varietà ed una ricchezza di atti-
vità svolte degne di comuni di ben al-
tre dimensioni, a dimostrazione che
Villa Carcina è un paese ricco di dina-
mismo ed operosità.
Tramite questa guida potrete così co-
noscere quanto proposto dai nostri
gruppi e dalle nostre associazioni, e
potrete, se lo vorrete, contattare le
stesse e partecipare attivamente alla
vita sociale e sportiva del paese.
Ringrazio sentitamente quanti hanno reso possibile la realizzazione di que-
sto importante strumento e mi auguro che possa essere un ausilio impor-
tante per tutti i cittadini.

Non può intervenire su atti o pro-
cedimenti in relazione ai quali so-
no già stati proposti ricorsi davan-
ti agli organi di giustizia ammini-
strativa, civile o tributaria o per
fatti dei quali sia stata investita
l’autorità giudiziaria penale.

Come opera 
il Difensore Civico

� Si attiva sulla base di specifiche
richieste di intervento presenta-
te, anche oralmente, da chiun-
que ne abbia interesse oppure
d’ufficio;

� Effettua una preliminare istrut-
toria:
– se ritiene che l’istanza sia in-

fondata o comunque che la ri-
chiesta che ne forma oggetto
non necessiti del suo interven-
to ne dispone l’archiviazione
informandone il richiedente;

– se ritiene che l’istanza sia fon-
data e che ricada nelle materie
oggetto del suo potere di in-
tervento, rassegna verbalmen-
te o per iscritto il proprio pare-
re ai richiedenti sulla base del-
le notizie raccolte, accerta-
menti espletati ed iniziative
assunte; segnala agli Organi,
Uffici e Servizi competenti le
violazioni, disfunzioni o ano-
malie riscontrate e li sollecita
a provvedere in merito; 

� Presenta ogni anno una relazio-
ne relativa all’attività svolta illu-
strando i casi seguiti, le disfun-
zioni, i ritardi e le illegittimità
riscontrate formulando osserva-
zioni e suggerimenti;

� Riferisce e segnala alla Procura
Regionale della Corte dei Conti
e/o all’Autorità giudiziaria, per
le rispettive competenze, i fatti
e gli atti che possono dare luogo
a responsabilità amministrati-
va-contabile o che integrino gli
estremi di reato.

Come rivolgersi 
al Difensore Civico

Il Difensore Civico riceve diretta-
mente e su prenotazione le ri-
chieste:
� in sede ufficiale presso la sede

della Comunità Montana di Val-

le Trompia, ogni martedì delle

prime tre settimane del mese,

dalle ore 9.00 alle 11.00;

� in sede periferica e per l’ambito
dei Comuni di Bovezzo, Conce-

sio e Villa Carcina presso la se-

de del Comune di Concesio,

ogni martedì delle prime tre

settimane del mese, dalle ore

15.00 alle 17.00.

Sospensioni o modifiche agli orari
saranno affisse presso le sedi uffi-
ciale e periferiche del Servizio e
comunicate sul sito www.cm.val-
letrompia.it nella rubrica dedicata
al Difensore civico.
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associazioni



A
partire dal prossimo gen-
naio importanti novità so-
no previste in tema di mo-

bilità e trasporti pubblici. Parte in-
fatti il progetto «Slink201» della
Provincia che porterà ad una mag-
giore frequenza di passaggi di au-
tomezzi pubblici (almeno uno
ogni 15 minuti) sul territorio di
Villa Carcina ed all’istituzione di
un unico biglietto, che semplifi-
cherà il passaggio tra i diversi
mezzi pubblici all’interno del si-
stema bresciano di trasporti.
Anche nella prospettiva di un pos-
sibile prolungamento alla Val
Trompia della linea Metrobus, la
Provincia ha inteso, per il momen-
to, di porre in essere sin da subito
un programma integrato di inter-
venti che possano elevare il servi-
zio di trasporto pubblico locale ad
un livello qualitativo e quantitati-

vo tale da porsi come alternativa
credibile allo spostamento su mez-
zo privato. 
Questa azione, immediatamente
attivabile, darebbe una concreta
risposta al problema dell’inquina-
mento da PM10.
La VaI Trompia sarà oggetto della
prima linea Slink201 della Regione
Lombardia. Questo tipo di linee
rappresentano una riposta inno-
vativa alla necessità di sviluppo
del trasporto pubblico e della sua
capacità di adeguamento alle esi-
genze dei cittadini. 
Le Slink sono un concetto nuovo di
trasporto pubblico volto ad assicu-
rare un servizio automobilistico
efficiente ed efficace. Esse vanno a
costituire vere e proprie linee di
forza realizzate attraverso servi-
zio automobilistico in quelle aree
in cui non esiste una linea su ferro

su cui convergono linee di addu-
zione laterali. 
Sono caratterizzate da orari ca-

denzati e da alta frequenza. 
Nel caso triumplino, la linea rappre-
senta la prima esperienza di questo
tipo a livello lombardo e sarà orga-
nizzata secondo un orario cadenza-
to simmetrico con frequenza di 15’

nel tratto tra il Crocevia per Lumez-
zane e Brescia e frequenze più ri-
dotte, ma comunque più regolari ed
intensificate rispetto alla situazio-
ne attuale, da San Colombano (60’),
da Inzino (30’) e da Lumezzane
(30’). L’orario cadenzato simmetrico
consentirà di facilitare le coinciden-
ze tra la linea di forza e le diverse li-
nee di adduzione presso alcuni cen-
tri di interscambio. In questo modo,
si possono offrire agli utenti mag-
giori opportunità di movimento
pur attraverso un più efficiente uti-
lizzo dei mezzi disponibili. In pro-
spettiva la linea di forza sarà rap-
presentata dalla metropolitana au-
tomatica leggera. 
Importanti novità sono previste
anche per ciò che riguarda la bi-
gliettazione. Verrà istituito un

nuovo biglietto singolo integrato

extraurbano e urbano volto a fa-
vorire il passaggio tra i diversi
mezzi pubblici all’interno del si-
stema.
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Importante novità in tema di

trasporti pubblici



Numerosi, anche quest’anno, sono
stati gli interventi realizzati
dall’assessorato ai lavori pubblici
nel territorio comunale. Eccone
una sintetica descrizione.

Riqualificazione e miglioria impiantistica
delle centrali termiche

Si è provveduto alla riqualificazione e miglioria delle
principali centrali termiche delle sedi municipali e dei
plessi scolastici con l’utilizzo di tecnologie innovative
ovvero attraverso l’installazione di generatori di calo-
re a condensazione e adozione di evoluti sistemi di ter-
moregolazione. Tale intervento ha comportato una
somma complessiva dei lavori pari a 243.215.00 € +
IVA, comprensivo degli oneri di progettazione e dire-
zione lavori da versare in 5 anni. 

Ampliamento e messa a norma 
della Scuola Materna di Cogozzo

L’aumento dei bambini frequentanti la scuola ha com-
portato la necessità di realizzare di una nuova sezione,
edificata sull’area verde posta sul lato sud dell’edificio
esistente, adiacente a Via Alfieri,
Tale necessità ha reso altresì indispensabile ampliare il
locale mensa mediante un nuovo locale contiguo alla
stessa.
La conformazione strutturale è stata concepita nel ri-
spetto dell’insieme architettonico dell’edificio esistente.
Nell’ambito dei predetti interventi si è agito nel ri-
spetto delle norme di prevenzione incendi mediante la
rimozione di tutte le apparecchiature a gas interne, la
realizzazione di un impianto idrico antincendio, la

messa a norma degli impianti elettrici, l’adeguamen-
to del sistema di vie di fuga anche con la realizzazio-
ne di porte resistenti al fuoco nonché l’integrazione
delle superfici di aerazione naturale dei locali oggetto
di modifica. Tali interventi hanno anche permesso la
riorganizzazione interna che ha determinato lo spo-
stamento del locale infermeria, il riordino della zona
insegnanti, l’ampliamento della sala proiezioni- co-
struzioni. L’intervento ha previsto un impegno econo-
mico di circa € 380.000,00. 
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Lavori pubblici:
gli interventi
realizzati nel 2007

La Scuola Materna di Cogozzo.



Nuova illuminazione e impiantistica 
nel Parco di Villa Glisenti

Per mantenere e sviluppare le attività già svolte all’in-
terno del parco e garantirne una maggiore e più sicu-
ra fruizione, si è provveduto ad estendere l’illumina-
zione ai camminamenti interni, alla zona giochi ed al-
le aree destinate alle feste ed alle proiezioni cinema-
tografiche.
Si è altresì provveduto a realizzare punti di alimenta-
zione elettrica interrati a scomparsa fruibili durante le
varie manifestazioni, in conformità alle specifiche nor-
mative in materia impiantistica. Tali interventi sono
stati realizzati sotto la supervisione della Soprainten-
denza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio. In ta-
le contesto si è ritenuto opportuno provvedere anche
alla riqualificazione del parco mediante la collocazione
di un nuovo deposito attrezzi manutentivi e di un chio-
sco in sostituzione della vetusta struttura preesistente.
La riqualificazione ha previsto una spesa di circa €
132.000,00.

Realizzazione itinerario ciclabile lungo
l’argine del fiume Mella

La crescente sensibilità ambientale e la contempora-
nea esigenza di luoghi dove poter ritemprare il fisico
ma anche lo spirito, ha portato alle molteplice richie-
ste di sviluppo di una rete di viabilità, soprattutto ci-
clabile e pedonale, quanto più possibile lontana da
fonti di inquinamento. Quanto sopra ha portato al re-
cupero di vecchi sentieri, alla creazione di piste cicla-
bili che in futuro possano entrare a far parte di una
viabilità vieppiù ramificata ed estesa, anche vista l’e-
sistenza di accordi di programma fra Comunità Mon-
tana, Provincia di Brescia e Enti locali coinvolti, al-
l’ambito sovracomunale. Anche questa Amministra-
zione è stata propositiva, come già stata in passato,
attraverso la realizzazione di una pista ciclabile lungo
il fiume Mella. 
Tale pista, che ha comportato un onere economico so-
stenuto dall’Amministrazione Comunale pari a
180.000,00 €, si sviluppa lungo la fascia di rispetto
fluviale per Km.1,300 circa, ha permesso l’estensione
di un più ampio percorso sovracomunale che si è gia
sviluppato in direzione Sud sino a Brescia mediante le
tratte dei Comuni di Brescia e Concesio e la possibilità
di connettersi alla pista ciclabile proveniente da Nord,
ora ferma in corrispondenza della rotonda sita in Lo-
calità Pregno. A seguito di un nostro emendamento al
Bilancio Provinciale 2007, la Provincia ha promesso il
finanziamento di quanto necessario per il collega-
mento dei due tronchi mediante la posa di un ponte
all’altezza della località Pregno-Speranza.
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Illuminazione e impiantistica nel Parco di Villa Glisenti.

Pista ciclabile lungo l’argine del Mella.



Collocazione barriere paramassi 
zona boy-scout a Villa

A seguito dei fenomeni di caduta massi che hanno de-
terminato l’interdizione del prato sottostante il ver-
sante dove si svolge l’attività degli scout, si è perse-
guito l’obbiettivo di mettere in sicurezza i frequenta-
tori dell’area e le infrastrutture presenti mediante
l’installazione di barriere paramassi, ideate da studi
ingegneristici e geologici, per un costo complessivo di
circa € 110.000,00 di cui € 30.000,00 finanziati dalla
Comunità Montana. 

Piastra polifunzionale a Calina

L’intervento ha previsto la realizzazione di una piastra
polifunzionale all’interno del parco di Cailina, da uti-
lizzarsi come spazio ricreativo attrezzato per il gioco
del basket e della pallavolo. Al fine di garantire una
maggiore accessibilità oltre all’attuale da Via Alighie-
ri, si è concretizzato l’accesso da Via Sardegna me-
diante una passerella ciclo-pedonale.
Il tutto a fronte di una spesa di circa € 100.000,00, ol-
tre al costo di acquisto dell’area. 

riconsolidamento strutturale mediante un irrigidi-
mento teso a ridurre le flessioni e quindi a garantire
l’uso in maggior sicurezza dei locali. L’importo globa-
le dell’intervento è stato di circa 31.000,00 €. 

Rotatoria in Località Cogozzo

Tale intervento, ricompreso in un più ampio studio
mirato alla modifica viabilistica comunale e provin-
ciale (es. eliminazione semafori esistenti), e connesso
alla precedente rotatoria realizzata in loc. Pregno.
L’opera ha previsto altresì la realizzazione di aree di
sosta per i mezzi pubblici di trasporto esternamente
alla sede stradale, la creazione di un nuovo parcheg-
gio a servizio delle attività commerciali e l’interdizio-
ne all’attraversamento della linea di delimitazione
delle corsie di marcia ai fini di un miglioramento del-
la sicurezza stradale.
L’intervento in questione a cui hanno fatto seguito ul-
teriori interventi sulla viabilità descritti successiva-
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Manutenzione straordinaria solai 
ex elementare Villa

A fronte di rilevanti fattori di criticità dei solai in le-
gno della ex elementare di Villa nella parte “Storica”
dell’edificio costruita intorno agli anni ‘30, attual-
mente adibita a ritrovo di associazioni e sede dello
spazio giovani, si è reso necessario provvedere ad un

La piastra polifunzionale di Cailina.

Rotatoria in località Cogozzo.



mente ha determinato un impegno di spesa per il bi-
lancio comunale di circa 380.000,00 €.
È in dirittura d’arrivo anche la progettazione definiti-
va del nuovo sovrappasso che vedrà la sua realizza-
zione nei primi mesi del 2008. Tale intervento consen-
tirà lo spegnimento dei semafori pedonali consenten-
do una più fluida circolazione della provinciale. 

Realizzazione nuovi parcheggi, sistemazione
marciapiedi, formazione fasce protette 
e abbattimento barriere architettoniche

L’intervento è stato concepito per una riqualificazio-
ne urbana di tipo igienico-ambientale conseguita
mediante un intervento di sistemazione di alcuni
tratti di marciapiede delle vie comunali (via XV Apri-
le, Via Scaluggia e Via Fucine), la copertura del cana-
le di Via XX Aprile, la sistemazione della Piazzetta
Marinai in località Cailina, la formazione di fasce
protette (Via Roma e Via Trafilerie) e la realizzazione
di nuovi parcheggi. Il tutto al fine di adeguare le in-
frastrutture in oggetto alla fruizione anche di perso-
ne diversamente abili e nella disposizione di nuove
aree adibite a parcheggio. Il tutto per un costo di cir-
ca 385.000,00 €. Inoltre si è provveduto alla sistema-
zione di alcuni tratti di marciapiede ubicati in Via La-
zio, via Carducci e in Via Dei Mille. Ed entro la fine
dell’anno si interverrà anche su un tratto di marcia-
piede di Via Volta.
Si è altresì provveduto all’asfaltatura di alcuni tratti
di strade comunali che versavano in situazioni di cri-
ticità.

Formazione isola salva pedone 
in località Cogozzo

Entro la fine del corrente anno verranno realizzate,
lungo la strada provinciale in loc. Cogozzo, due isole
salva pedone per garantire una maggiore sicurezza
nell’attraversamento pedonale per una spesa com-
plessiva di € 16.000,00. 

Impianto per l’abbattimento 
degli organoalogenati a Cogozzo

In collaborazione dell’Azienda Servizi Valtrompia, ge-
store del servizio acquedottistico, si è provveduto a con-
cludere un processo di potabilizzazione complessiva
dell’acqua destinata al consumo umano. Tale intervento
iniziato nel passato con l’installazione di impianti di de-
purazione delle acque prelevate dai pozzi di Via Veneto
e Via Fucine è continuato con un ultimo intervento
presso il Pozzo di Via Repubblica. Consiste in un im-
pianto di trattamento delle acque con ampio spettro di
efficacia per la rimozione di sostanze organiche ed inor-
ganiche, del costo di € 132.000,00 di cui € 52.000,00 fi-
nanziati dall’A.T.O. (ambito territoriale ottimale).

Viabilità agro-forestale

Nell’anno 2007 è stata ultimato l’ultimo tratto della
nuova strada agro-silvo-pastorale che partendo dall’a-
bitato di Carcina conduce sino al Roccolo Polizzari per
una spesa complessiva di € 24.000,00 di cui €
15.000,00 finanziati dalla Comunità Montana.
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Un grazie 
a tutti coloro 
che hanno 
reso possibile 
l’addobbo 
dell’Albero 
di Natale



Cos’è. Un pannello piano o un film
sottile di forma qualsiasi, in grado
di captare i raggi del Sole e con-
vertirli in energia elettrica.

A cosa serve. A produrre energia
elettrica per alimentare sia le
utenze connesse alla rete elettrica
sia le utenze isolate.

Come funziona. Sfrutta le proprie-
tà di alcuni materiali semicondut-
tori (fra cui il silicio) che opportu-
namente trattati e collegati produ-
cono elettricità se colpiti dalla ra-
diazione solare, senza parti in mo-
vimento e senza l’uso di alcun
combustibile.

Prerequisiti utente. Serve un tet-
to, o comunque uno spazio con
esposizione a Sud (la posizione del
sole a mezzogiorno). Verificare
inoltre che durante tutto l’anno
non ci sia copertura del pannello
(generatore fotovoltaico), nemme-
no parziale, da parte di: camino,
parabola, alberi, edifici, monta-
gne, ecc.

Quanto costa

� Impianti connessi alla rete: im-
pianti senza pretese architettoni-
che: 6.000-7.000 € per KW di po-
tenza installata (sistema comple-

to, IVA inclusa, inclusa l’installa-
zione e la minuteria elettrica);
� Impianti fatti fare su misura

per esigenze architettoniche: co-
stano circa il 50% in più.
� Impianti isolati: Almeno 10.000
€ per KW di picco installato; il co-
sto dipende dalla riserva di ener-
gia che si vuole accumulare per
operare nelle ore notturne o in
mancanza di sole.

Incentivi economici. Gli impianti
fotovoltaici connessi alla rete sono
fortemente incentivati a livello na-
zionale per promuovere la diffusio-
ne di questa tecnologia, favorirne
l’evoluzione tecnologica e porre le
basi per lo sviluppo dell’industria
del fotovoltaico in Italia. Gli incen-
tivi non sono erogati in conto capi-
tale, con contributi a fondo perdu-
to, ma sono riconosciuti con una
tariffa incentivante proporzionale
all’energia effettivamente prodot-
ta dagli impianti realizzati: pren-
dono perciò il nome di incentivi in
“conto energia”. L’incentivo si
somma al risparmio derivato dal-
l’autoconsumo o dalla vendita del-
l’energia prodotta, che prosegue
per tutta la vita dell’impianto.
Questa modalità d’incentivazione
ha contribuito notevolmente alla

diffusione del fotovoltaico nei pae-
si nei quali è stata introdotta e pre-
mia la realizzazione di impianti
con un buon rapporto costo/rendi-
mento e la costante manutenzione
degli impianti. In particolare il
provvedimento in vigore in Italia:

� garantisce l’incentivo a tutti gli
impianti che soddisfano le specifi-
che previste;
� prevede una tariffa agevolante
per 20 anni dall’entrata in eserci-
zio dell’impianto, che determina
un tempo di ritorno sull’investi-
mento stimato in media in circa 10
anni al nord Italia e circa 8 anni e
mezzo al sud Italia;
� favorisce gli impianti di piccola
taglia (fino a 3 kW);
� favorisce gli impianti integrati
architettonicamente;
� prevede un premio ulteriore per
chi realizza l’impianto nel conte-
sto della riqualificazione energeti-
ca di un edificio.
Gli impianti fotovoltaici godono
inoltre dell’IVA al 10% (anziché al
20%).

Benefici economici. Nel caso di
impianti che alimentano utenze
isolate, il beneficio economico è
dato dal mancato acquisto dell’e-
nergia elettrica prodotta e dal
mancato costo di allacciamento al-
la rete elettrica. Per gli impianti
connessi alla rete elettrica invece
la remunerazione dell’energia pro-
dotta può avvenire con diverse
modalità:
� vendita dell’energia prodotta al
gestore della rete ad un prezzo
prefissato (Delibera n. 34/05 del-
l’AEEG);
� vendita dell’energia prodotta sul
mercato libero (Delibera n. 168/03
dell’AEEG);
� conguaglio in bolletta tra l’ener-
gia elettrica immessa in rete e
quella prelevata dalla rete, a cura

d i c e m b r e  2 0 0 7  -  v i l l a  c a r c i n a 11

e c o l o g i a
Assessore G iann i  Ga les i

Elettricità
dal sole
Perché installare
pannelli fotovoltaici



TRASPORTO RIFIUTI
PRESSO L’ISOLA 
ECOLOGICA COMUNALE
DI VIA SARDEGNA

Si informa che, a seguito dell’entrata in vigore
del D.Lgs. n. 152/2006 “Testo Unico Ambienta-

le”, le imprese che effettuano il trasporto dei pro-

pri rifiuti non pericolosi come attività ordinaria e

regolare, nonché le imprese che trasportano i propri
rifiuti pericolosi in quantità che non eccedono tren-
ta chilogrammi al giorno o trenta litri al giorno, so-
no tenute, ai sensi dell’art. 212 c.8, ad iscriversi al-
l’apposito Albo Nazionale Gestori Ambientali.
Pertanto tutte le imprese che conferiscono i propri
rifiuti all’Isola Ecologica di via Sardegna sono te-
nute all’iscrizione mediante la compilazione di
una semplice modulistica (ufficio comunale ecolo-
gia-ambiente o ufficio isola ecologica) da presen-
tare in marca da bollo da € 14,62 alla sezione Re-
gione Lombardia dell’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali, c/o C.C.I.A.A. di via Meravigli 9/B - 20123
Milano.

Le imprese interessate potranno trasportare i propri
rifiuti, solo dopo aver avuto dall’Albo la ricevuta re-
lativa alla presentazione della domanda d’iscrizione.
Questa ricevuta, di cui deve essere tenuta copia

conforme all’originale su ogni mezzo utilizzato

per il trasporto dei propri rifiuti, prova che l’istan-

za d’iscrizione presentata è completa.

Tutto ciò premesso, s’invitano le ditte all’assolvi-
mento degli adempimenti di cui sopra, fissando per
il 1° gennaio 2008 la data da cui verranno ammesse
in isola le sole ditte iscritte all’albo e dotate di for-
mulario.
Per qualsiasi chiarimento ed informazione è possibi-
le rivolgersi al servizio di consulenza ditte attivato
dall’Azienda Servizi Valle Trompia telefonando al
numero 030/8336163, int. 226, negli orari 11-12 e
14-15,30 dal lunedì al venerdì.

Si ricorda che l’isola ecologica di via Sardegna è aper-
ta le mattine di lunedì, martedì, giovedì dalle ore
8,30-12,30, i pomeriggi di lunedì, mercoledì, venerdì
dalle ore 14-17,30 e nella giornata di sabato in ora-
rio 8-12,30 e 14-17. L’elenco dei rifiuti autorizzati
può essere richiesto inviando una e-mail al sito in-
ternet comunale o recandosi all’ufficio Ecologia e
ambiente in via Marconi, n. 27.

del distributore locale (scambio
sul posto). Questa possibilità è dis-
ponibile solo per gli impianti fino
a 20 kW. In questo caso alla remu-
nerazione dell’energia prodotta si
aggiunge per 20 anni il contributo
in conto energia, che garantisce
un’ottima remunerazione dell’in-
vestimento sostenuto.

Benefici ambientali. La produzio-
ne di energia elettrica attraverso
generatori fotovoltaici esclude
l’utilizzo di qualsiasi combustibi-
le, quindi azzera le emissioni in
atmosfera di gas a effetto serra e
di altri inquinanti. L’energia im-
piegata nel processo di fabbrica-
zione dei generatori fotovoltaici
viene recuperata in pochi anni di
funzionamento dell’impianto.

Dimensionamento. Il dimensiona-
mento di un impianto connesso al-
la rete dipende da:
� area disponibile per il generato-
re fotovoltaico;
� potenza massima fornita per
contratto dal distributore (kW);
� consumi medi di energia (kwh);
� capitale disponibile per l’investi-
mento.

L’impianto isolato va dimensiona-
to secondo i seguenti parametri:
� energia giornaliera richiesta;
� potenza di picco;
� necessità di accumulo di energia;
� radiazione solare incidente;
� carichi/apparecchi da servire.

Componenti. Generatore fotovoltai-
co (modulo), inverter, contatore,
eventuali accumulatori di energia e

regolatore di carica (solo per impian-
ti stand alone).

Tempo di vita dell’impianto. Il
tempo di vita di un impianto foto-
voltaico dipende dai suoi compo-
nenti, in genere come riferimento
per tutto l’impianto vengono presi
i generatori fotovoltaici che hanno
una durata media di 25 anni.

Modalità di utilizzo. L’impianto
funziona in modo autonomo sen-
za richiedere interventi operativi.
Periodicamente occorre verificare
il buon funzionamento di tutti i
componenti.

Per approfondire il tema è possibi-
le contattare l’ufficio ambiente
della Comunità montana (tel.
030.8337406).
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ecologia



B
ullismo, comportamenti a ri-
schio, abbandoni scolastici,
giovani che fanno fatica a

partecipare alla vita sociale e cultura-
le, minori stranieri con difficoltà di in-
tegrazione e alfabetizzazione, nuclei
familiari “isolati”... sono problemati-
che che periodicamente tornano alla
ribalta accompagnate da fatti di cro-
naca locale o nazionale. Non deve stu-
pire il fatto che questi accadimenti
trovino (quasi!) sempre impreparate
le famiglie e le comunità. Sono faccen-
de che scandalizzano e che fanno scat-
tare i piani di emergenza, gli inter-
venti di gran carriera; poi il problema
“rientra” e mentre l’attenzione dei
media si placa, tutto ritorna alla nor-
malità. Quando esplodono questi pro-
blemi, è bene che una comunità met-
ta in campo le proprie competenze e
risorse per affrontarli e risolverli in
tempi brevissimi, ma è altrettanto im-
portante operare in chiave preventi-
va, attuare cioè una serie di interven-
ti e attenzioni educative che anche se
apparentemente non giustificate da
una necessità evidente, permettano di
contenere la nascita e lo sviluppo di si-
tuazioni problematiche. É con questo
intendimento che l’Associazione di so-
lidarietà familiare Centro Iniziative
Genitori Democratici ha recentemen-
te avviato il progetto “Nessuno Fuori”,
finanziato dalla Regione Lombardia,
promosso con l’Amministrazione Co-
munale e la Comunità Montana e at-
tuato con l’indispensabile collabora-
zione degli insegnanti e del personale

dell’Istituto Comprensivo. Come spes-
so succede in altri territori, anche a
Villa Carcina ci si interroga sul feno-
meno della dispersione scolastica, del-
l’inclusione di tutti i minori, con par-
ticolare attenzione all’integrazione,
nel contesto scuola e in quello sociale,
della sempre più ampia presenza di
minori stranieri o in situazione di for-
te disagio. É probabile che alla mag-
gior parte delle persone questi vocabo-
li possano apparire inadeguati ed evo-
care situazioni lontane dal benessere
economico che troviamo in Valle. In-
vece (e spiace dirlo) sono situazioni
molto diffuse, anche se mascherate e
latenti e richiamano alle proprie re-
sponsabilità i genitori e tutte le com-
ponenti sociali che hanno a cuore l’e-
ducazione dei giovani. La proposta
che viene da questo progetto è di una
semplicità disarmante: se noi adulti
(genitori, insegnanti, adulti significa-
tivi) educhiamo, e ci educhiamo, ad al-
cune “abilità di vita”, possiamo met-
tere i figli, e noi stessi, nelle condizioni
di affrontare i cambiamenti e le situa-
zioni quotidiane con senso di respon-
sabilità, rispettando gli altri e la pro-
pria salute. Le abilità o competenze di
vita che l’Organizzazione Mondiale
della Sanità individua come necessa-
rie a questo scopo sono dieci: prendere
decisioni, risolvere problemi, pensare
in maniera critica, essere creativi, sa-
per comunicare, relazionarsi, posse-
dere auto-consapevolezza, empatia,
abilità di controllo delle emozioni e ca-
pacità di far fronte allo stress.

A pensarci bene, qual è il fattore che
permette, per esempio, ad un adole-
scente di differenziarsi dall’effetto
branco nel compimento di un atto
malsano? Casualità? Provvidenza? La
sua buona educazione, si risponderà.
Ma che cos’è la buona educazione se
non quel processo lento che porta l’a-
dolescente a saper scegliere, ad affer-
mare la propria personalità, a pensare
gli eventi in maniera critica. È molto
probabile che se un bambino viene
educato a queste abilità, potrà far
fronte con successo alle pressioni del
gruppo, affrontando le situazioni del-
la vita nel modo più salutare possibile
(comportamenti a rischio, consumo di
sostanze, affettività, ecc). E questi
esempi possono essere fatti per nume-
rosi altri problemi e situazioni. Spiace
dirlo, ma i processi educativi moderni
spesso sono carenti di alcune attenzio-
ni e recuperare il senso di quelle abili-
tà, porle al centro di un processo può
aiutare e contenere l’andamento di
una società che tende ad espropriare
e/o delegare la facoltà di decidere, ad
escludere piuttosto che includere, ad
omologare le persone, a diffondere
modelli di comunicazione poco reci-
proci e quasi mai democratici. “Nessu-
no Fuori” prevede azioni come la for-
mazione di insegnanti, educatori e ge-
nitori, un servizio di Consulenza edu-
cativa per famiglie ed operatori, labo-
ratori formativi per ragazzi e ragazze,
attività nel tempo estivo e forme di
studio assistito. La consulenza tecnica
e professionale del progetto è affidata
ala Cooperativa Sociale La Vela, che da
tempo opera sul territorio di Villa Car-
cina. 

Per informazioni rivolgersi a: 
Giorgio Mostarda, Presidente CIGD,
tel. 0308980607 
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Tutti insieme
nessuno fuori
C.I.G.D. Centro Iniziativa Genitori Democratici



D
a una recente indagine de-
mografica svolta dagli uf-
fici comunali sono emersi

alcuni dati, curiosi e significativi,
che delineano le peculiarità e le
caratteristiche della nostra popo-
lazione e del nostro territorio. Di
seguito esponiamo quindi i risul-
tati di tale indagine. Buona lettura
a tutti!

La popolazione 
nelle frazioni

Al 14 settembre 2007 la popolazio-
ne nelle nostre frazioni risulta la
seguente:

� Cailina: 2.352 abitanti (di cui
1.158 maschi e 1.194 femmine)

� Carcina: 2.075 abitanti (di cui
1.045 maschi e 1.030 femmine)

� Cogozzo: 2.196 abitanti (di cui
1.079 maschi e 1.117 femmine)

� Pregno: 579 abitanti (di cui 271
maschi e 308 femmine)

� Villa: 3.450 abitanti (di cui 1.697
maschi e 1.753 femmine)
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Alcune curiosità
statistiche...

L’evoluzione demografica del paese:

Questa è l’evoluzione degli ultimi anni della popolazione nel paese

Residenti Nati Deceduti Immigrati Emigrati
Numero 

di famiglie

al 31.12.2001 10.024 - - - - -

al 31.12.2002 10.130 - - - - -

al 31.12.2003 10.221 - - - - 3.958

al 31.12.2004 10.370 112 92 443 305 4.055

al 31.12.2005 10.485 95 91 417 306 4.128

al 31.12.2006 10.633 91 79 569 433 4.273

Popolazione di Villa Carcina

La popolazione nelle frazioni

Popolazione distinta per sesso

Per un totale, quindi (riferito al 14
settembre) di 5.250 maschi e 5.402
femmine

Le vie più popolate

Le vie più popolate (al 14 settem-
bre) risultano in ordine decrescen-
te le seguenti:

Via Marconi 593 abitanti
Via Trafilerie 576 abitanti
Via Fontane 487 abitanti
Via Scaluggia 419 abitanti
Via Garibaldi 373 abitanti
Via Borgo 269 abitanti
Via T. Speri 269 abitanti
Via Bagozzi 253 abitanti
Via A. Moro 251 abitanti
Via Repubblica 250 abitanti



Da quest’anno 
l’illuminazione
votiva 
è seguita 
dal Comune

Il servizio di illuminazione dei ci-
miteri, da anni affidato alla Ditta
“La Votiva Snc”, è gestito a parti-
re da gennaio 2007, direttamente
dal Comune di Villa Carcina, che
ha quindi provveduto all’emissio-
ne delle relative fatture.
Rimangono comunque invariate
rispetto al passato le tariffe, che
sono state riconfermate con deli-
bera di Giunta Comunale n. 164
del 20/12/2006, aggiornate a se-
guito dell’adeguamento all’ISTAT.
In caso di mancato pagamento
l’Amministrazione Comunale si
riserva di adottare i conseguenti
provvedimenti: in particolare,
verranno applicate le disposizio-
ni di cui all’art. 56 del vigente Re-
golamento Comunale di polizia
mortuaria e cimiteriale (sospen-
sione della fornitura).
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Popolazione straniera residente

La Popolazione per fasce d’età
Questa la suddivisione per frazioni e per fasce d’età:

abitanti
con età 

da 0 a 20
anni

rispetto 
al totale

abitanti
con età da

21 a 70
anni

rispetto 
al totale

abitanti
con più 

di 70 anni

rispetto 
al totale

Cailina 316 13% 1745 74% 291 12%

Carcina 299 14% 1557 75% 219 11%

Cogozzo 317 14% 1614 73% 265 12%

Pregno 62 11% 428 74% 89 15%

Villa 515 15% 2495 72% 440 13%

TOTALE 1509 14% 7839 74% 1304 12%

Numero di abitanti per fasce d’età

0-10 11-20 21-30 31-40 41-50 51-60 61-70 71-80 81-90 oltre 90

1065 946 1304 1869 1541 1431 1192 847 386 71

Popolazione per fasce d’età

Provenienza della popolazione straniera

La Popolazione straniera resi-
dente è pari a 1.160 unità (pa-
ri al 10,9%)

Questa la provenienza:

Maschi Femm. Totale

Pakistan 166 93 259

Albania 73 64 137

Senegal 107 21 128

Rumena 35 53 88

Ghana 34 29 63

Burkina
faso

40 21 61

Marocco 28 25 53

Altri 188 183 371



Nuova vita per
il Centro Sportivo
Comunale

Dal prossimo anno la gestione del Centro sportivo comunale
di Cogozzo sarà affidata all’associazione sportiva dilettanti-
stica VerticalOne CAI Villa Carcina.
Dopo un periodo di inutilizzo e di noncuranza finalmente il
Centro Sportivo comunale ha così trovato un nuovo gestore.
É infatti volontà dell’Amministrazione Comunale quella di in-
centivare la pratica sportiva, in ogni sua forma, promuoven-
do il benessere psico-fisico dei cittadini attraverso l’utilizzo
delle strutture esistenti sul territorio, costituendo al contem-
po un punto d’incontro tra generazioni diverse che recuperi-
no il proprio ambiente di vita e la propria cultura.
In quest’ottica si inserisce l’accordo con l’associazione, che
ha manifestato l’interesse alla gestione dell’impianto dichia-
randosi anche disponibile ad eseguire direttamente parte de-
gli interventi di ristrutturazione e di adeguamento necessari,
finalizzati alla creazione di una moderna struttura sportiva,

con la creazione di un’ampia
parete attrezzata per l’arrampi-
cata.
L’arrampicata sportiva è infatti
uno sport con popolarità cre-
scente, e con la sistemazione
del centro sportivo sarà un’atti-
vità sportiva praticabile tutto
l’anno. L’arrampicata sportiva è
oggi, tra l’altro, ampiamente ri-

conosciuta tra gli sport più completi e severi, richiedendo in-
fatti per i praticanti una rigorosa preparazione atletica, tecni-
ca e psicologica. Inoltre, la completa protezione durante l’ar-
rampicata danno origine ad uno sport avvincente, che non
comporta alcun rischio per i praticanti.

Presso il Centro Sportivo Comunale sarà inoltre possibile tro-
vare, oltre alla citata parete per l’arrampicata, anche il boc-
ciodromo, costituito da n. 1 campi di bocce. Troveranno poi
spazio la sede stessa della locale sottosezione CAI ed il bar
ad esso adiacente. Ricordiamo infine che il CAI festeggerà
presto il 45° anniversario di fondazione, e che, novità di rilie-
vo, è in corso la richiesta di trasformazione in sezione.
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Dalla
Polizia locale

sport

Le principali  novità
del DL 117 sulla
Sicurezza stradale
(approvato
definitivamente con la
legge 160 entrata in
vigore il 4/10/2007)
Fonte: Asaps

PATENTE – Chi conduce autoveico-
li o motoveicoli senza aver conse-
guito la patente di guida è punito
un’ammenda da euro 2.257 a euro
9.032; la stessa sanzione si applica

a coloro che guidano senza paten-
te perché revocata o non rinnova-
ta per mancanza dei requisiti pre-
visti dal presente codice.
LIMITAZIONI ALLA GUIDA - Ai tito-
lari di patente di guida di categoria
B, per il primo anno dal rilascio,
non è consentito condurre autovei-
coli aventi una potenza specifica,
riferita alla tara, superiore a 50
kw/t. La limitazione in questione
non si applica ai veicoli adibiti al
servizio di persone invalide, auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 188,
purché la persona invalida sia pre-
sente sul veicolo. Le disposizioni

del decreto si applicano ai titolari
di patente di guida di categoria B
rilasciata a fare data dal centottan-
tesimo giorno successivo alla data
di entrata in vigore del decreto.
VELOCITA’- Chiunque supera di ol-
tre 40 km/h, ma non oltre i 60
km/h, i limiti massimi di velocità, è
soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una
somma da euro 370,00 a euro
1.458,00. Dalla violazione conse-
gue la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della
patente di guida da uno a tre mesi
ed il provvedimento di inibizione
alla guida del veicolo nella fascia
oraria che va dalle 22 alle 7 del
mattino nei tre mesi successivi alla
restituzione della patente di guida.
Il provvedimento di inibizione alla
guida è annotato nell’anagrafe na-
zionale degli abilitati alla guida di
cui agli articoli 225 e 226 del codi-
ce della strada. Una reiterazione



comporta la sospensione della pa-
tente da 8 a 18 mesi. Chiunque su-
pera di oltre 60 km/h i limiti mas-
simi di velocità è soggetto alla san-
zione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 500 a
euro 2.000. Dalla violazione conse-
gue la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della
patente di guida da sei a dodici
mesi. Una ulteriore violazione
comporta la revoca della patente.
ALCOOL – La norma prevede che
chiunque guida in stato di ebbrez-
za è punito, ove il fatto non costi-
tuisca un reato più grave:
a) con un’ammenda da euro 500 a
euro 2000 e l’arresto, qualora sia
stato accertato un valore corri-
spondente ad un tasso alcolemico
superiore a 0,5 e non superiore a
0,8 grammi per litro (g/l). All’ac-
certamento del reato consegue la
sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente
di guida da tre a sei mesi;
b) con l’ammenda da euro 800 a
euro 3.200 e l’arresto fino a tre me-
si, qualora sia stato accertato un
valore corrispondente ad un tasso
alcolemico superiore a 0,8 e non
superiore a 1,5 grammi per litro
(g/l). La pena può essere sostituita,
a richiesta dell’imputato, con l’ob-
bligo di svolgere un’attività socia-
le gratuita e continuativa presso

strutture sanitarie traumatologi-
che pubbliche per un periodo da
due a sei mesi;
c) con l’ammenda da euro 1.500 a
euro 6.000, l’arresto fino a sei me-
si, qualora sia stato accertato un
valore corrispondente ad un tasso
alcolemico superiore a 1,5 grammi
per litro (g/l). La pena può essere
sostituita, a richiesta dell’imputa-
to, con l’obbligo di svolgere un’at-
tività sociale gratuita e continuati-
va presso strutture sanitarie trau-
matologiche pubbliche per un pe-
riodo da sei mesi ad un anno.
La patente di guida è sempre revo-
cata, ai sensi del capo I, sezione II,
del titolo VI, quando il reato è
commesso dal conducente di un
autobus o di un veicolo di massa
complessiva a pieno carico supe-
riore a 3,5 t. o di complessi di vei-
coli (quindi anche auto con roulot-
te), ovvero in caso di recidiva nel
biennio. Ai fini del ritiro della pa-
tente si applicano le disposizioni
dell’articolo 223. 2-bis. Se il condu-
cente in stato di ebbrezza provoca
un incidente stradale, le pene so-
no raddoppiate ed è disposto il fer-
mo amministrativo del veicolo per
novanta giorni, salvo che il fatto
costituisca reato, in caso di rifiuto
dell’accertamento del grado alco-
lemico il conducente è soggetto al-
la sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro
2.500 a euro 10.000. Se la violazio-
ne è commessa in occasione di un
incidente stradale in cui rimane
coinvolto il conducente, si applica
la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 3.000 ad euro
12.000. Dalle violazioni conseguo-
no la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della
patente di guida per un periodo da
sei mesi a due anni e del fermo
amministrativo del veicolo per un
periodo di centottanta giorni.

VISITA MEDICA - Con l’ordinanza
con cui è disposta la sospensione
della patente, il prefetto ordina
che il conducente si sottoponga a
visita medica secondo le disposi-
zioni del comma 8. Quando lo stes-
so soggetto compie più violazioni
nel corso di un biennio scatta la
revoca della patente.
DROGA - Chiunque guida in stato
di alterazione psico-fisica dopo
aver assunto sostanze stupefacen-
ti o psicotrope è punito con l’am-
menda da euro 1000 a euro 4000 e
l’arresto fino a tre mesi. All’accer-
tamento del reato consegue in
ogni caso la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione
della patente di guida da sei mesi
ad un anno. La patente di guida è
sempre revocata quando il reato è
commesso dal conducente di un
autobus o di un veicolo di massa
complessiva a pieno carico supe-
riore a 3,5 t. o di complessi di vei-
coli (quindi anche auto con roulot-
te) , ovvero in caso di recidiva nel
biennio. Se il conducente in stato
di alterazione psico-fisica dopo
aver assunto sostanze stupefacen-
ti o psicotrope provoca un inci-
dente stradale, le pene di cui al
comma 1 sono raddoppiate ed è
disposto il fermo amministrativo
del veicolo per novanta giorni.
GESTORI LOCALI - Tutti i titolari e
i gestori di locali ove si svolgono,
con qualsiasi modalità e in qual-
siasi orario, spettacoli o altre for-
me di intrattenimento, congiunta-
mente all’attività di vendita e di
somministrazione di bevande al-
coliche, devono interrompere la
somministrazione di bevande al-
coliche dopo le ore 2.00 della not-
te ed assicurarsi che all’uscita del
locale sia possibile effettuare, in
maniera volontaria da parte dei
clienti, un alcool-test.
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Il Comune di Villa
Carcina, la
Cooperativa Karibu e
la Cooperativa Il
Ponte (Servizio
Formazione
all’Autonomia),
propongono il
«Progetto Chiosco
Solidale».

I
l Comune di Villa Carcina ha
chiesto alla Cooperativa KARI-
BU di avviare un progetto per
la gestione di un punto ristoro

equo-solidale all’interno del Parco
di Villa Glisenti, con la collabora-
zione dei ragazzi dello SFA della
Cooperativa Sociale Il Ponte.
La Cooperativa Sociale Karibu è da
diversi anni impegnata in iniziati-
ve di solidarietà ed accoglienza
nei confronti di persone immigra-
te, inoltre attraverso le Botteghe
del Commercio Equo e Solidale (a
Gardone V.T e a Bovezzo) si propo-
ne di diffondere una cultura ed
una pratica di equità e giustizia,
creando occasioni di integrazione,
condivisione e solidarietà. 
Il “Commercio Equo e Solidale”è
un approccio alternativo al com-
mercio convenzionale; esso pro-
muove giustizia sociale ed econo-
mica, sviluppo sostenibile, rispet-
to per le persone e per l’ambiente,
attraverso il commercio, l’educa-
zione e l’azione politica.  Il suo
scopo è riequilibrare i rapporti con

i Paesi economicamente meno svi-
luppati, migliorando l’accesso al
mercato e le condizioni di vita dei
produttori svantaggiati, attraver-
so una più equa distribuzione dei
guadagni. La Cooperativa Sociale
Il Ponte, presente sul territorio di
Villa Carcina fin dagli anni ‘90 ge-
stisce un Servizio di Formazione
all’Autonomia e crea occasioni di
integrazione sociale attraverso il
Progetto Tempo Libero per perso-
ne diversamente abili. Obiettivo
fondamentale del lavoro svolto è: 

� la promozione dell’idea che la
persona disabile sia portatrice non
solo di limiti ma anche di notevoli
risorse che possono essere effica-
cemente impiegate a favore degli
altri e della collettività; 
� la diffusione di una mentalità
che guardi al disabile non come
soggetto passivo ma come sogget-
to attivo e partecipe della vita so-
ciale; 
� ribadire che tutti siamo diversi e
dietro ogni diversità c’è una per-
sona con un potenziale più grande
dei propri limiti. 

di cosa si tratta?

� di un piccolo punto ristoro dove tro-
vare, provare e acquistare prodotti del
mercato equo e solidale. 
� di uno spazio di incontro e anima-
zione 

dove?

� all’interno del parco comunale di Vil-
la Glisenti a Carcina 

quando?

� a partire dalla primavera del 2008,
nel periodo di apertura del parco (mag-
gio-settembre) - orario pomeridiano:
feriali 15,30-18,30 festivi 14,30-19,30 

chi sono i referenti del progetto?

� la coop. Karibu in collaborazione con
la coop. Il Ponte (s.f.a. di Villa Carcina) 

chi gestisce concretamente il
chiosco?

� un gruppo di volontari che si sta for-
mando in questi giorni e nel quale po-
treste esserci anche voi 

cosa si chiede ai volontari?

� disponibilità di tempo (anche poco),
per la copertura dei turni di apertura
ma anche per le attività collaterali (ma-
nutenzione, contabilità,animazione...)
� entusiasmo e voglia di mettere a dis-
posizione le proprie risorse e capacità. 

Il progetto è ancora in via 

di definizione... si accettano

idee e consigli!! 

Vuoi iniziare anche tu questa

avventura con noi? Ti stuzzica

l’idea e vorresti saperne di

più? Chiamaci!! Per adesioni o

informazioni / SFA di Cailina

030.8981985 
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L
a famiglia non è solo un fatto privato. Essa
svolge infatti funzioni sociali fondamentali: è
l’ambiente privilegiato per la nascita e la for-
mazione della persona, per la sua crescita ed

educazione continua ai valori civili, per l’incontro e il
confronto fra le generazioni, ed è produttrice di beni
economici, psicologici, sociali e culturali per la collet-
tività. Ma il ruolo ed il significato della famiglia si so-
no modificati nel corso degli ultimi decenni, col varia-
re di modelli culturali, sociali ed economici.
Nell’arco di una generazione si sono moltiplicati i figli
delle seconde unioni, i figli unici, i figli adottati, i figli in
affido, le coppie senza figli, i divorziati, le convivenze di
fatto, i figli naturali... L’immigrazione ci porta a con-
frontarci con diverse culture e diversi modelli familiari,
creando non pochi problemi nel rapporto con i Servizi.
Una fetta consistente di famiglie (che è in aumento) è
poi censita sotto la voce “altro tipo di famiglia” perché
comprende numerose varietà di composizione familia-
re, tra cui le cosiddette famiglie di fatto. Alle novità le-
gate alla presenza femminile nel mondo del lavoro, so-
no poi da ricondurre aspetti decisivi per la vita familia-
re legati ai tempi di lavoro e tempi di vita. 

La famiglia infine tende oggi a privatizzare i propri
ruoli, fatica a trovare spazi e tempo per stare assieme
ed educare i figli, i giovani trovano difficoltà ad espri-
mere una loro progettualità. 
Davanti a questa nuova poliedricità nella composizio-
ne e nella struttura familiare è necessario ribadire in-
nanzitutto la funzione sociale della famiglia, e rivolge-
re le azioni di politica sociale al fine di permetterle di
svolgere al meglio i propri compiti naturali.
Si tratta dunque di riformulare un po’ tutta l’attività
politica per tendere a una società che sia a misura del-
la famiglia, oltre che di individuo, in quanto la fami-
glia è una realtà complessa e unitaria che svolge fun-
zioni proprie e diverse da quelle del singolo individuo.
Con queste finalità i Servizi Sociali del Comune di
Villa Carcina sono da anni impegnati, anche in col-
laborazione con altri Enti ed Associazioni, a pro-
muovere e gestire servizi ed interventi a favore del-
la famiglia attraverso azioni di supporto, sostegno e
tutela dell’intero nucleo familiare e dei suoi singoli
componenti. 

L’assessore Marietta Rossi

L’assessore Evaristo Bodini

di genitori che lavorano. È aperto dal
lunedì al venerdì con quattro modu-
li di frequenza, strutturati su un ora-
rio che risponda il più possibile ai bi-
sogni delle famiglie.  Si può sceglie-
re tra i seguenti moduli:

� dalle 7.30 alle 13.00;
� dalle 7.30 alle 16.00;
� dalle 7.30 alle 18.00;
� dalle12.30 alle 18.00

L’inserimento dei bambini è gradua-
le e  concordato con la famiglia. Il ni-
do funziona 11 mesi l’anno, dal 1°
settembre al 31 luglio. 

� DOVE RIVOLGERSI: Le iscrizioni si
effettuano presso l’Area Servizi alla
Persona del Comune. Per le richieste

di ammissione al servizio sono pre-
visti due turni:

� il 31 maggio per gli inserimenti di
settembre;
� il 31 dicembre per gli inserimenti
da febbraio.

La retta di compartecipazione ai costi
del servizio è determinata sulla base
delle indicazioni del Regolamento Co-
munale ed in relazione alle condizio-
ni economiche del nucleo familiare

CENTRI RICREATIVI ESTIVI
(C.R.E.D.)

� COS’È: è un servizio educativo di
supporto al tempo libero estivo per

d i c e m b r e  2 0 0 7  -  v i l l a  c a r c i n a 19

s e r v i z i  s o c i a l i

La famiglia:
un attore delle politiche sociali

ASILO NIDO COMUNALE 
«IL PULCINO»

� DOV’E’: ha sede presso la scuola
dell’infanzia di Carcina, in via Emi-
lia 36.
� COS’È: è un servizio educativo e
sociale per bambine e bambini dai 9

ai 36 mesi, che risponde anche al bi-
sogno di cura del minore in presenza

I Servizi 
e i contributi 
che si richiedono 
direttamente 
al Comune



bambini e ragazzi in età dai 3 ai 6
anni e per minori in età scolare fino
agli 11 anni. Viene realizzato con
personale educativo e prevede an-
che un servizio mensa. 
Il comune di Villa Carcina gestisce
direttamente due percorsi: 

� per minori dai 6 agli 11 anni, nel
mese di giugno per due settimane; 
� per bambini dai 3 ai 6 anni, nel
mese di luglio per tre settimane

� DOVE RIVOLGERSI: Le domande di
iscrizione vanno presentate all’Uffi-
cio Servizi Sociali del Comune, entro
la fine di maggio. La quota a carico
delle famiglie copre il 50% del costo
del servizio, esclusi i pasti. L’Assesso-

rato inoltre valorizza le proposte esti-

ve gestite dagli Oratori (GREST) anche

attraverso contributi economici.

SPAZIO GIOVANI

Lo Spazio Giovani, servizio organiz-
zato dall’Amministrazione Comuna-
le, ha sede presso l’ex scuola ele-
mentare di Villa in via Roma, 2.

� COS’È: l’intervento è di natura
educativa e si rivolge alla generalità
dei ragazzi. 
È finalizzato a favorire lo sviluppo
psicofisico e sociale di ciascun ra-
gazzo e ad  attuare interventi di
prevenzione nei confronti del dis-
agio giovanile. È rivolto a fasce d’e-
tà diversificate:

� ragazzi e ragazze dagli 11 ai 14
anni, durante i giorni di martedì,
dalle 16 alle 18,30
� adolescenti e giovani nelle serate
di lunedì e giovedì dalle 19 alle 22 

Allo Spazio i ragazzi trovano un luo-
go accogliente, dove stabilire rela-
zioni con i coetanei e trovare riferi-
menti educativi significativi grazie
alla presenza costante di personale
educativo. 
Gli educatori hanno il compito an-
che di orientare  le proposte dei ra-
gazzi e concretizzarle in attività.

� DOVE RIVOLGERSI: l’iscrizione si
effettua per i minori presso l’ Ufficio
Servizi Sociali del Comune ed è gra-
tuita.

FORMAZIONE GENITORI

� COS’È: a cura dell’Assessorato ai
Servizi Sociali del Comune che ope-
ra in collaborazione con l’Associa-
zione dei Genitori  C.I.G.D. e la Dire-
zione dell’Istituto Comprensivo” Te-
resio Olivelli,  nel corso degli ultimi
anni sono state promosse proposte
informative/formative rivolte ai ge-
nitori. 
Scopo del progetto è offrire occasio-
ni di riflessione sull’essere genitori
nella certezza che dal confronto con
gli altri e grazie allo stimolo di for-
matori qualificati si possa acquisire
una sempre maggiore consapevo-
lezza del proprio ruolo. 
Il progetto si è realizzato anche gra-
zie alla positiva collaborazione di
cooperative sociali, Associazioni e
Servizi Pubblici  presenti sul nostro
territorio.

� DOVE RIVOLGERSI: le proposte di
formazione vengono opportuna-
mente pubblicizzate attraverso la
scuola. La partecipazione agli incon-
tri è gratuita.

SEGRETARIATO 
SOCIALE

� COS’È: è l’attività di informazione
e di orientamento all’utilizzo delle
prestazioni e dei servizi presenti an-
che in ambito non comunale. L’e-
spletamento della funzione infor-
mativa non viene intesa come sem-
plice operazione burocratica, ma co-
me un vero e proprio servizio di
supporto.

� DOVE RIVOLGERSI: ci si rivolge di-
rettamente presso il Servizio Sociale
del Comune.

SERVIZIO SOCIALE
PROFESSIONALE

� COS’È: è l’attività professionale
svolta dalle Assistenti Sociali pre-
senti nell’Ufficio Servizio Sociale del
Comune, in collaborazione con gli
operatori dei servizi socio-sanitari
del territorio, per la predisposizione
di progetti di aiuto a persone e fa-
miglie in difficoltà.

� DOVE RIVOLGERSI: le richieste
vanno presentate all’Ufficio Servizi
Sociali Comunale

AGEVOLAZIONI ECONOMICHE 

� COSA SONO: le agevolazioni, sta-
bilite nei regolamenti comunali, so-
no erogate sulla base della situazio-
ne economica della famiglia (ISEE),
calcolata in considerazione anche
dei componenti del nucleo familia-
re. Le prestazioni agevolate, i rim-
borsi spesa e la corresponsione di
assegni sono riferite a:

� retta asilo nido
� retta delle scuole per l’infanzia
� mensa nella scuola primaria
� trasporto alunni 
� comodato libri di testo per scuola

media
� rimborso libri di testo e trasporto

per adempimento dell’obbligo
scolastico (secondaria di 2°grado)

� assegni di studio per scuola se-
condaria di secondo grado

� sostegno affitto
� buono sociale per famiglie nume-

rose (di Comune e Comunità mon-
tana)

� assegno di maternità (da parte
dell’INPS)

� contributi per il nucleo familiare
(da parte dell’INPS)

� DOVE RIVOLGERSI: Le richieste
vanno presentate all’Ufficio Servizi
Sociali del Comune, al momento del-
l’iscrizione del figlio/a al servizio, a
rimborso di spese sostenute (libri,
trasporto), o sulla scorta dei risulta-
ti scolastici.
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PROGETTO CAMELOT

� COS’È: è un servizio di ascolto, con-
fronto, dialogo rivolto a studenti ado-
lescenti degli Istituti Scolastici Supe-
riori della Valtrompia, realizzato tra-
mite la Comunità Montana. Il servi-
zio è teso a promuovere le competen-
ze comunicative e relazionali degli
insegnanti con gli studenti e a creare
maggiori occasioni di dialogo e rifles-
sione tra i ragazzi e il mondo adulto.

� DOVE RIVOLGERSI: i ragazzi pos-
sono rivolgersi al centro di ascolto
presente nella scuola secondo le
modalità previste da ogni Istituto.

PRO.DI.GIO

� COS’È: è un PROgetto di preven-
zione e cura delle nuove DIpenden-
ze GIOvanili. Offre un servizio di
ascolto, informazione e consulenza
ai giovani e alle famiglie sui temi
delle dipendenze da sostanze stupe-
facenti. Realizza interventi di pre-
venzione nelle scuole e di consulen-
za ai servizi che si rivolgono agli
adolescenti (Centri di Aggregazione
Giovanile - Oratori - …). È finanzia-
to dai Comuni e dalla Comunità
Montana e realizzato in collabora-
zione con l’ASL di Brescia.

� DOVE RIVOLGERSI: Il Servizio è
ubicato a Villa Carcina in Viale Italia
n. tel 030/8984617 

CONSULTORIO FAMILIARE
DELLA VALLE TROMPIA

� COS’È: il consultorio familiare è un
servizio sociosanitario finalizzato

alla promozione ed alla tutela della
salute della donna, della coppia, del-
la famiglia. È gestito dalla Comunità
Montana e dai Comuni della Val-
trompia, tramite la società Civitas.
Al consultorio sono garantite le se-
guenti prestazioni: 

� visite, consulenze ginecologiche e
ostetriche; 

� assistenza alla gravidanza in am-
bulatorio e a domicilio; 

� consulenza socio-psicologica per
problematiche individuali, rela-
zionali, di coppia; 

� sostegno alla genitorialità; 
� mediazione familiare;
� consulenza legale; 
� servizi di ascolto e sostegno alle

famiglie con disabili; 
� interventi di prevenzione.
I servizi per le famiglia sono gestiti
in collaborazione con la Cooperati-
va Gaia, “La Vela Onlus“ e l’Associa-
zione ANFFAS di Brescia.

� DOVE RIVOLGERSI: alle sedi di Sa-
rezzo in Via IV novembre 19 (tel.
030.8902065) e Concesio in Via  Sabin
4 - Loc. Cà De Bosio (tel. 030.2754175)

SERVIZI PER FAMIGLIE 
IN DIFFICOLTÀ

Gestione dei rapporti con 
l’autorità minorile

� COS’È: è l’attività relativa alla tu-
tela dei minori che vivono situazio-
ni di grave difficoltà. Il servizio svol-
ge, per mandato del Tribunale per i
Minorenni, le indagini psico-sociali
al fine di valutare la situazione per-
sonale e familiare del minore e i ri-
schi di pregiudizio per la sua cresci-
ta.  Il Tribunale emetterà poi, se ne-
cessario, provvedimenti a tutela del
minore con eventuale incarico al
Servizio Sociale del Comune di se-
guire la situazione del minore stes-
so e/o di eseguire gli eventuali prov-
vedimenti emessi.

� DOVE RIVOLGERSI: la segnalazio-
ne di un minore in stato di abban-
dono può essere fatta da chiunque
ne venga a conoscenza presso il Ser-
vizio Sociale del Comune, presso il
Servizio Sociale Tutela Minori e Dis-
agio Minorile della Società Civitas
c/o la  Comunità Montana di Valle
Trompia o direttamente presso il
Tribunale per i Minorenni di Brescia
(Via Malta, tel 030.2278111).

Assistenza domiciliare educativa

� COS’È: il servizio di Assistenza Do-
miciliare Educativa (ADM) è rivolto
a minori che vivono situazioni di
disagio. 
È rivolta  ai nuclei familiari tempo-
raneamente in difficoltà per recupe-
rare le risorse potenziali della fami-
glia stessa, in modo che autonoma-
mente assolva il proprio compito
educativo verso i figli. 
Avviene mediante l’affiancamento a
domicilio di personale educativo
qualificato.

� DOVE RIVOLGERSI: Le domande
possono essere presentate al Servi-
zio Sociale del Comune e/o al Servi-
zio Sociale Tutela Minori della Socie-
tà Civitas c/o la Comunità Montana
di Valle Trompia.
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I Servizi gestiti
in forma associata
dai Comuni
e  dalla Comunità
montana



Servizi residenziali

� COS’È: i minori temporaneamente
impossibilitati a vivere in famiglia,
possono venire collocati, con speci-
fico progetto concordato con l’Auto-
rità Giudiziaria, presso strutture
educative residenziale (comunità al-
loggio). La decisione di inserimento
del minore in una struttura residen-
ziale si configura come un interven-
to inscritto in un progetto concor-
dato con la famiglia e/o con l’Auto-
rità Giudiziaria.

� DOVE RIVOLGERSI: presso il Servi-
zio Sociale del Comune e/o presso il
Servizio Tutela Minori e Disagio Gio-
vanile della Società Civitas c/o la Co-
munità Montana di Valle Trompia.

OPPORTUNITÀ E SERVIZI
PER L’ACCOGLIENZA
FAMILIARE

Affido familiare

� COS’È: l’affido familiare è una so-
luzione offerta a minori impossibili-
tati temporaneamente a ricevere
cure adeguate nella propria fami-
glia. L’affido, che evita l’inserimento
in strutture residenziali, permette il
soddisfacimento delle esigenze di
crescita ed educative di bambini e
ragazzi in una famiglia. Singole per-
sone, famiglie e comunità familiari
possono segnalare la propria dispo-
nibilità all’ affidamento familiare.

� DOVE RIVOLGERSI: le famiglie, le
coppie e le persone singole disponi-
bili all’affidamento devono presen-
tare richiesta al Servizio Sociale del
Comune e/o al Servizio Sociale Tute-
la Minori della Società Civitas c/o la
Comunità Montana di Valle Trompia. 
INSERTO
Adozioni

� COS’È: i minori in stato di abban-
dono per i quali il Tribunale per i
Minorenni ha emesso un provvedi-
mento di adottabilità vengono col-
locati presso coppie che presentano
i requisiti di idoneità atti a garanti-

re una serena crescita psico-fisica
del bambino. Per la selezione delle
coppie che vogliono adottare un
bambino, il Tribunale per i Minoren-
ni si avvale della collaborazione del
Servizio Sociale territoriale (ASL). 
Per l’adozione internazionale, la
coppia, dopo aver ottenuto l’idonei-
tà, deve attivarsi, appoggiandosi
agli Enti autorizzati che si occupano
di adozioni internazionali.

� DOVE RIVOLGERSI: La domanda di
adozione, sia nazionale che interna-
zionale deve essere inoltrata al Tri-
bunale per i Minorenni di Brescia
(Via Malta, tel. 030.2278111)

Per informazioni e per la partecipa-
zione a corsi informativi e formativi
sull’adozione, rivolgersi all’Assisten-
te Sociale dell’ASL (tel. 030.2753894).
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CORPO VOLONTARI 
AUTOLETTIGA AVIS

Il nostro compito, come dice il nostro statuto, “è
costituita unicamente al solo scopo di presta-
re assistenza e pronto soccorso, con autoam-
bulanze, a chiunque ne faccia richiesta”.
La nostra Associazione non è a scopo di lucro e per-
tanto si autofinanzia prevalentemente con lo svol-
gimento di servizi sia sociali che di pronto inter-
vento e con il contributo di soci sostenitori. Anche
l’arredamento della nuova sede è stato fatto da so-
ci sostenitori con l’offerta di attrezzature.
La nuova sede, operativa dal novembre 2004, è
ubicata a Cogozzo in Via Guglielmo 6. Dispone di
locali al servizio dei militi e per la gestione del-
l’Associazione con un parcheggio coperto per le
autolettighe, aule per i corsi, magazzini per il ma-
teriale ed una piazzola, non ancora agibile ed at-
trezzata, per l’elicottero.  Per rendere la sede com-
pleta si è provveduto a dotarla di stanze da adibi-
re ad ambulatori per l’eventuale presenza di un
medico ed un infermiere per il pronto intervento
oppure come guardia medica o ambulatorio pri-
vato, ritenendo la zona intermedia nella valle.
La sede è provvista al piano superiore di una sala
conferenze per 100 persone, dotata di mezzi au-
dio-visivi e con accesso facilitato da un capace
ascensore, disponibile all’utilizzo di Enti, Associa-
zioni e privati su prenotazione. Per completarla,
soprattutto all’esterno, le cose da farsi sono anco-
ra molte e confidiamo di finirla con il ricavato dei
servizi e manifestazioni o con l’aiuto di amici so-
stenitori. L’Associazione dispone di 195 militi, pro-
venienti da Villa Carcina Sarezzo, Concesio, Lu-
mezzane e Gardone V.T. con 5 automezzi. Prima di
operare in servizio i militi devono superare un cor-
so di addestramento, teorico e pratico, che viene
fatto da medici, infermieri professionali, ed istrut-
tori scelti. I servizi si distribuiscono su tutto il ter-
ritorio della Val Trompia. Le nostre competenze si
dividono tra pronto interveto coordinato dalla
centrale operativa del 118 che copre tutte le 24 ore
del giorno per tutto l’anno, suddivisi su quattro
turni giornalieri. Dalle sette del mattino alle otto
di sera su tre turni una o più squadre si prestano
per il trasporto di non autosufficienti, dializzati, o
trasferimenti ospedalieri o per dimissioni richie-
ste dagli ospedali o da privati oppure dai servizi
sociali. Gli istruttori ed alcuni volontari si dedica-
no anche a tenere delle conferenze illustrative al-
l’interno delle scuole dalle elementari alle superio-
ri per avvicinare i giovani ai primi ed elementari
approcci del soccorso extra ospedaliero. Alcuni no-

stri militi sono gia abilitati all’uso del defibrillato-
re ed hanno anche la certificazione rilasciata dal-
la Regione Lombardia e periodicamente altri mili-
ti vengono preparati per sostenere gli esami per
l’uso del defibrillatore e per ottenere la certifica-
zione, il tutto per svolgere al meglio il nostro ser-
vizio. Purtroppo i nostri mezzi cominciano a sen-

tire il peso dei chilometri percorsi ed hanno supe-
rato abbondantemente i 150.000 km e necessitano
sempre più spesso interventi di manutenzione. La
nostra preoccupazione è che ci riportino sempre al
luogo di destinazione ed in sede senza inconve-
nienti, soprattutto con paziente a bordo. Ritenia-
mo impellente la sostituzione del mezzo di pronto
intervento, che è superato dagli standard di sicu-
rezza, e che il Consiglio sta valutando senza man-
care agli impegni precedentemente presi. Da par-
te dei militi che prevalentemente effettuano servi-
zi dedicati al sociale viene richiesta una macchina
attrezzata con pedana per il trasporto dei non au-
tosufficienti, ma le disponibilità attuali sono mol-
to limitate. Tutto quello che ci circonda è il frutto
del lavoro, dell’impegno e della dedizione ultra
trentennale che i militi del Corpo Volontari Auto-
lettiga Avis di Villa Carcina hanno costruito ed
ampliato. Il tempo che questi volontari dedicano
non viene quantificato ma il beneficio che tutti co-
loro che ne usufruiscono, apprezzano e ringrazia-
no, è una ricompensa. Può esserci una bella sede,
l’ambulanze con l’ultimo ritrovato tecnologico,
ma se non ci sono i militi che sono pronti ad in-
tervenire con il bello ed il brutto tempo, il caldo o
il freddo, di giorno o di notte, a Natale o Pasqua o
durante le ferie non servono a nulla. 

Un appello affinché il cuore non si fermi
Dedica un po’ del tuo tempo e diventa volontario
con noi e aiuta chi ne ha bisogno.

spazio aperto



Procedura
amministrativa per 
i Comuni

I
l proprietario dell’edificio o chi ne
ha titolo deposita presso il Comune,
unitamente alla richiesta di per-
messo di costruire o alla denuncia

di inizio attività, la relazione di cui al-
la legge 9.01.1991, n.10, articolo 28. 
Il proprietario dell’edificio o chi ne ha
titolo, prima dell’inizio dei lavori e co-
munque non oltre 30 giorni dalla da-
ta di rilascio del titolo abilitativo, at-
tribuisce ad un Certificatore accredi-
tato (l’elenco dei soggetti è disponibi-
le sul sito www.cened.it) l’incarico di
compilare l’attestato di certificazione
energetica.
Nel caso di varianti al titolo abilitati-
vo che alterino le prestazioni energe-
tiche dell’edificio, il proprietario del-
l’edificio o chi ne ha titolo deposita
presso il Comune, in forma cartacea e
in forma digitale, unitamente alla de-
nuncia di inizio attività, la relazione
di cui alla legge 9.01.1991, n.10, arti-
colo 28, aggiornata secondo le varian-
ti introdotte.

Il proprietario dell’edificio o chi ne ha
titolo deposita congiuntamente pres-
so il Comune: 

� la dichiarazione di ultimazione la-
vori; 

� l’asseverazione del Direttore lavori
circa la conformità delle opere rea-
lizzate rispetto al progetto e alle sue
eventuali varianti;

� l’attestato di certificazione energe-
tica redatto dal Certificatore accre-
ditato, corredato da un’autodichia-
razione in cui lo stesso certificatore,
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000,
dichiari di non trovarsi in nessuna
delle condizioni di incompatibilità
di cui al punto 13.7 della DGR n.
5018 del 26.06.07;

� la ricevuta rilasciata dal Catasto
energetico degli edifici di Regione
Lombardia, compilata e compren-
dente la copia dell’avvenuto paga-
mento dell’importo dovuto all’Orga-
nismo regionale di accreditamento
(un pagamento pari a 5 € per gli
edifici che non richiedono la targa
energetica, pari a 15 € per gli edifici
che richiedono la targa energetica).

In assenza della predetta documenta-
zione, la dichiarazione di ultimazione
lavori è inefficace.

Fonte: Regione Lombardia, Spazio Regione Infor-
ma, numero di Settembre 2007
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Dal 1° settembre
certificazione
energetica

Il Comune è 
tenuto a:

� controllare che la documentazio-
ne ricevuta sia completa;

� verificare se l’edificio necessita
della targa energetica;

� verificare l’avvenuto pagamento
dell’importo dovuto all’Organismo
di accreditamento;

� timbrare la ricevuta rilasciata dal
Catasto energetico degli edifici di
Regione Lombardia (verificando
così l’effettivo inserimento della
pratica nell’archivio regionale delle
certificazioni energetiche) e l’atte-
stato di certificazione energetica
redatto dal Soggetto certificatore.

� apporre la data di validità sull’atte-
stato di certificazione energetica
redatto dal Soggetto certificatore;

� rilasciare una copia dell’attestato
di certificazione energetica redat-
to dal Soggetto certificatore ap-
positamente timbrato al proprie-
tario dell’edificio o a chi ne ha ti-
tolo, contestualmente al rilascio
del certificato di agibilità;

� rilasciare, qualora fosse necessa-
ria, al proprietario dell’edificio o a
chi ne ha titolo la targa energetica.



DATI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Settore Attività di cui artigianali

Agricoltura, caccia e silvicoltura 25 -

Pesca e servizi connessi - -

Estrazione di Minerali 1 1

Attività manifatturiere 204 131

Produzione e distribuzione di energia elettrica, acqua, gas - -

Costruzioni 101 85

Commercio all’ingrosso ed al dettaglio, riparazione di beni personali e per la casa 217 18

Alberghi e ristoranti 36 -

Trasporti, Magazzinaggio e comunicazioni 42 31

Intermediazione monetaria e creditizia 17 -

Attività immobiliare, noleggio, informatica e ricerca 107 12

Istruzione e p.a. 1 -

Sanità e altri servizi sociali 3 -

Altri servizi pubblici, sociali, personali e domestici c/o fam. e conv. 41 27

Imprese non classificate 33 -

TOTALE: 828 305

Proseguendo nella nostra analisi statistica della realtà
del paese, di seguito Vi proponiamo i dati relativi alle
attività produttive, dati aggiornati al 31 dicembre
2006, e tratti dalla pubblicazione “Struttura
dell’attività produttiva in provincia di Brescia” della
Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Brescia.

Un approfondimento:
Le attività commerciali
(commercio al dettaglio in sede fissa)

(dati tratti dal BURL 3° S.S., n. 11, del
17.3.2006) 

Esercizi di vicinato (con superfi-
cie di vendita inferiore a 250 mq)

� Alimentari: 11 punti di vendi-
ta,  606 mq totali di superficie

� Non Alimentari: 71 punti di
vendita, 6.709 mq totali di su-
perficie

� Misti: 14 punti di vendita, 802
mq totali di superficie

Medie strutture di vendita (con
superficie superiore a 250 mq)

� 5 punti di vendita - 3.864 mq di
superficie totale
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Alcuni dati
sulle attività
del nostro paese

Attività presenti a Villa Carcina
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I
l 14 ottobre è nato il Partito De-
mocratico, tre milioni e mezzo di
italiani hanno cercato il loro seg-

gio elettorale, l’hanno raggiunto,
hanno fatto la fila per votare ed han-
no versato chi un euro, chi di più,
per finanziare questa grande impre-
sa di innovazione politica.Non era
mai successo , in Italia e neppure in
Europa, che un grande partito na-
scesse in questo modo: dal basso e
non dall’alto, e da una così vasta
partecipazione popolare.
Non era mai successo che un partito
esprimesse un’assemblea così am-
pia e rappresentativa, per la metà
composta da donne, ad anticipare
quello che è il nostro impegno.
Un’assemblea che ha dentro di sé la
ricchezza di centinaia di giovani, di
ragazzi che hanno meno di vent’an-
ni a portare punti di vista differenti,
a segnare la nostra apertura e voglia
di novità. La vera scommessa è com-
battere la tentazione di inquadrare
questa enorme novità dentro sche-
mi tradizionali.
E’ non lasciarci prendere dall’illusio-
ne che si possa semplicemente ag-
giungere il protagonismo di milioni
di persone alla forma partito che ab-
biamo conosciuto nel Novecento e
della quale oggi sopravvivono pallide
tracce. Se così fosse, davvero avrem-
mo fatto una cosa certamente utile,
ma in definitiva modesta: da due par-
titi ne avremmo ricavato uno.
Ma non è questa l’ambizione che ci
ha mosso e ci ha mobilitato. Insie-

me, abbiamo voluto dar vita ad un
partito nuovo per fisionomia orga-
nizzativa, per orientamento politico
e programmatico, per orizzonte cul-
turale e ideale. Siamo dunque in
presenza di una figura nuova, quel-
la del cittadino elettore attivo, il ve-
ro protagonista della fondazione del
Partito Democratico: ed è attorno al
primato di questa nuova figura che
dobbiamo costruire  il modello orga-
nizzativo del partito nuovo.Un mo-
dello nel quale la partecipazione
viene prima dell’appartenenza.IL
metodo usato il 14 ottobre è quello
che meglio corrisponde all’idea di
un partito federale e plurale.
Abbiamo bisogno di un nuovo ini-
zio, di una nuova stagione, abbiamo
bisogno di una democrazia che deci-
de, di una nuova coscienza civile, di
un nuovo senso della legalità e del
valore delle regole.
Abbiamo bisogno che si affermi l’e-
tica della responsabilità sul cinismo
della furbizia, ormai diffusa.
In fondo anche a livello locale la
missione del Partito Democratico è
far sentire ogni cittadino al centro
di qualcosa di importante.
Restituire speranza e fiducia nelle
proprie possibilità e nelle opportuni-
tà offerte da una società dinamica e
giusta, fiducia in un paese unito, ca-
pace di cambiare, di innovare, di cre-
scere, abbandonando i conservatori-
smi e dando precedenza al futuro.

C
onsiderato che la distribu-
zione di questo numero del
Notiziario Comunale avverrà

poco prima delle festività di fine an-
no, vogliamo fin d’ora esprimere i
nostri migliori auguri a tutti i con-
cittadini di Villa Carcina per un Feli-
ce Natale e per un Sereno 2008.
Come il precedente articolo, anche
in questa occasione, purtroppo, ci
troviamo ad aprire lo spazio a noi
concesso con la stessa frase: “L’Am-
ministrazione comunale di Villa
Carcina AUMENTA le TASSE ai suoi
cittadini”.
Se l’ultima volta parlavamo dell’Ad-
dizionale Comunale all’IRPEF, oggi
parliamo della Tassa sui Rifiuti Soli-
di Urbani (TARSU), con particolare
riferimento alle categorie NON do-
mestiche.
Da un lato l’obiettivo, condivisibile,
dell’Amministrazione è quello di ri-
vedere le categorie della TARSU per
ridurne il numero e per evitare si-
tuazioni di eccessiva differenziazio-
ne fra categorie, dall’altro, e su que-
sto siamo in assoluto disaccordo,
l’obiettivo è quello di “fare cassa”,
ovvero raccogliere più soldi, aumen-
tando in modo spropositato, per al-
cune categorie, questa imposizione,
questa TASSA.
Vorremmo capire (fino ad oggi non
ci sono state date spiegazioni vere e
credibili) come mai a fronte di dimi-
nuzioni che hanno riguardato solo
pochissime categorie di attività, ab-
biamo assistito ad aumenti della
tassa, in alcuni casi, fino a quasi il

g r u p p i  c o n s i l i a r i

La voce dei gruppi consiliari

LISTA
CITTÀ APERTA

LA CIVICA CON I CITTADINI
PER VILLA CARCINA
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600% (si, avete letto bene: aumenti
che sfiorano il seicento percen-
to!!!)?
Vorremmo capire come mai alle ban-
che ed agli istituti di credito (nei
confronti dei quali non abbiamo nes-
sun tipo di antipatia, ma che ripor-
tiamo a titolo esemplificativo) sono
state applicate delle riduzioni della
tassa (una delle poche situazioni di
ribasso) di circa il 20% ed invece ai
negozi di abbigliamento, calzature,
librerie, cartolerie, ferramenta, etc.,
cono stati applicati aumenti che
vanno da un 50 ad un 60%?

Cosa ha determinato per:

� ristoranti, pizzerie, trattorie, etc.,
un aumento della tassa da 3,75
Euro a 11,8 Euro a metro quadro
(aumento del 215 %!!!);

� per alberghi, pensioni, sale da gio-
co e divertimento aumenti del
577% (!!!);

� per uffici, agenzie e studi profes-
sionali aumenti del 78%;

� per distributori di carburante: +
72%;

� per ortofrutta, fiori e piante: +
278% (!!!);

� parrucchieri, barbieri, estetisti: +
60%;

� ..........................................?!!!

Non ci risultano, nel modo più asso-
luto, aumenti nei costi di gestione
della Raccolta Rifiuti, tali da giustifi-
care questi inasprimenti; riteniamo
invece di poter affermare che il ri-
sultato di questa operazione è solo
ed esclusivamente una “sonante”
maggior entrata nelle casse comu-
nali, a danno della quasi totalità del-
le attività produttive residenti nel
nostro Comune.
Sindaco, Amministratori: siamo ve-
ramente stufi!!!
Adesso, con riferimento alla TARSU,
non ci resta altro che attendere il
prossimo intervento che interesserà
TUTTE le famiglie di Villa Carcina:
quest’anno, a livello di famiglia, sia-
mo stati vessati con l’introduzione
dell’Addizionale IRPEF (del cui “pe-

so” ce ne renderemo conto nei primi
mesi del 2008), l’anno prossimo, con
buona probabilità, si aggiungerà
anche la TARSU per i domestici, che
da TASSA diventerà TARIFFA.
Anche questa, Amministratori, sarà
una occasione, non irrilevante, per
fare le cose bene, senza trasformare
il tutto in una semplice e comoda
maggior entrata nelle casse comu-
nali.
...E poi c’è chi dice che le tasse sono
una cosa bellissima…

municipio di 5 torri alte 21 metri e
che esclude la realizzazione di una
piazza e di un parco che in origine a
questa lunghissima storia era calco-
lato in 18 mila metri quadri.
Criticammo fortemente la costitu-
zione della STU, e proponemmo per-
corsi e progetti diversi che oggi su
un libercolo (in ultima pagina) diffu-
so dall’Amministrazione comunale
vengono bollati di “proposte per
meri scopi politici e di parte” e quin-
di nemmeno degni di essere presi in
considerazione.
Noi ci chiediamo, se l’assetto urba-
no del territorio non sia sempre at-
to politico e di parte, come ci dimo-
strano le uscite pubbliche del cen-
trosinistra, e nel contempo, vorrem-
mo capire quali aneliti democratici
muovono i partiti di maggioranza
nei confronti della proposta politica
di parte dell’opposizione quando si
ritiene che ogni proposta sia fatta a
fini strumentali.
Margherita e DS parlano di parteci-
pazione dei cittadini nelle scelte ur-
banistiche riguardanti la trasforma-
zione urbana dell’area ex lmi, parte-
cipazione che si riduce ad alcune as-
semblee dove si presenta alla citta-
dinanza tutto il già deciso, e dove i
cittadini possono solo essere infor-
mati parzialmente delle decisioni
già prese e non modificabili.
Questa non è partecipazione, eppu-
re Rifondazione Comunista da ben
due anni insiste e propone , attra-
verso i suoi rappresentanti all’am-
ministrazione comunale ed al consi-
glio, di predisporre un vero regola-
mento comunale che renda attuati-
vo e fruibile il Bilancio Partecipati-
vo, unico strumento assieme al Re-
ferendum, di vera e democratica
partecipazione dal basso.
Ebbene in questi due anni, l’ammi-
nistrazione comunale, e la maggio-
ranza che la sostiene, ostacolano
questo percorso, (nonostante che
nel suo programma elettorale sia
esplicitamente menzionato il Bilan-
cio Partecipativo, e la necessità di
rendere operativi gli istituti di par-
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L
e dichiarazioni a mezzo
stampa e su volantino da
parte del centrosinistra, ri-

guardanti la trasformazione dell’a-
rea ex lmi-tlm, nei mesi appena tra-
scorsi ci lasciano attoniti e preoccu-
pati. Perché bollare un comitato di
essere “guidato” dal centrodestra?
Solo perché si oppone ad un proget-
to non chiaro proposto da ammini-
strazioni di centrosinistra? Bhè allo-
ra, anche noi, per assurdo, siamo di
centrodestra, pur essendo un parti-
to comunista che è presente in con-
siglio comunale con il 10%! Ma que-
sto si chiama Manicheismo, da una
parte i buoni dall’altra i cattivi....!
Eppure ci sembrava di aver capito
che la sinistra moderata, appoggia-
va i movimenti che producevano
idee e critiche, ed appoggiava le for-
me più disparate di partecipazione
del cittadino. Ma forse il centro sini-
stra pensa di poter addomesticare a
suo favore gruppi e cittadini, ripor-
tandoli in un percorso di democra-
zia formale, dove a decidere poi, so-
no i soliti notabili?
Da molto tempo, Rifondazione Co-
munista sta criticando l’operazione
“nuova piazza”, che comporta una
trasformazione radicale dal punto
di vista urbanistico e che compren-
de la realizzazione , oltre che del

RIFONDAZIONE
COMUNISTA
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tecipazione) pensando che qualche
assemblea deregolamentata, ed ad-
domesticata possa essere spacciata
come atto democratico e di parteci-
pazione.
Noi pensiamo invece la partecipa-
zione come percorso di garanzia, e
di decisione collettiva, non solo de-
legabile con un voto ogni 5 anni al-
le “maggioranze di turno”, dove tut-
ti, possano con pari dignità prota-
gonisti di scelte importanti e deter-
minanti per il nostro comune.
Abbiamo già scritto che noi appog-
geremo il Referendum quale atto
democratico e libero, di partecipa-
zione dei cittadini, pensandolo co-
me uno strumento per giungere, al-
la possibilità, attraverso il Bilancio
partecipativo, a costruire un vero
percorso democratico, attraverso il
quale tutti i cittadini di Villa Carcina
possano decidere assieme se il pro-
getto chiamato impropriamente
“nuova piazza” sia idoneo a soddi-
sfare le esigenze della collettività di
Villa Carcina. 

N
ella vita quotidiana ma so-
prattutto in politica c’è l’a-
bitudine tutta nostrana a

raccontare bugie e mezze verità.
Quest’ultime a volte sono peggio
delle prime in quanto portano ad in-
gannare col sorriso chi ascolta e chi
legge. In questi termini va interpre-
tato secondo noi l’articolo apparso
sul quotidiano locale a firma del sin-
daco Bodini in cui veniva rimarcata
l’indisponibilità e la non collabora-
zione delle opposizioni ad approva-
re il progetto della “PIAZZA”. Sicco-
me la questione è molto più seria di
quanto si crede, ci preme sottolinea-
re con forza e determinazione i fatti
“quelli veri” in modo che tutti i cit-
tadini possano farsi un’idea comple-
ta di ciò che in questi mesi si va dis-

cutendo in consiglio comunale e
non solo. 
Questa amministrazione aveva pro-
messo in campagna elettorale la
realizzazione “a costo zero” del mu-
nicipio e della piazza. Fin qui tutti
d’accordo; senonché secondo la
stessa maggioranza tale promessa
poteva fino a qualche mese fa, esse-
re mantenuta soltanto con la realiz-
zazione di quell’opera che molti cit-
tadini, non certo la nostra parte po-
litica, ha spesso definito “PENTA-
MOSTRO”. Di fronte al movimento
spontaneo di gran parte dei cittadi-
ni, sfociato nella costituzione del co-
mitato “PIAZZA PULITA” l’ammini-
strazione comunale in evidente dif-
ficoltà anche per le notevoli divisio-
ni al proprio interno, ha cercato di
fare qualche passo indietro propo-
nendo di edificare una “TORRE” in
meno e di realizzare qualche par-
cheggio in più, cercando di coinvol-
gere per la prima volta le opposizio-
ni, nell’intento se vogliamo lodevo-
le di trovare un largo consenso nelle
forze politiche presenti in consiglio
comunale. 
Per un senso di responsabilità politi-
ca e amministrativa Alleanza Nazio-
nale in un’apposita commissione al-
largata ai rappresentanti del comi-
tato “PIAZZA PULITA”, nonché in
consiglio comunale, ha chiesto di
aprire un tavolo con tutte le forze
politiche per ridiscutere l’intera
operazIone. 
A questo tavolo si sarebbe dovuto
esaminare oltre che l’aspetto am-
bientale anche i costi e i presumibi-
li ricavi dell’ operazione stessa; in
poche parole abbiamo chiesto di sti-
lare un bilancio preventivo di tutta
l’opera per non ritrovarci in futuro
in difficoltà economiche tenuto con-
to della presumibile crisi nel campo
dell’edilizia nonché del lievitato co-
sto del denaro. Non è che abbiamo
chiesto “la luna”; qualunque seria
impresa sia pubblica che privata pri-
ma di un importante investimento
si preoccuperebbe della sostenibili-
tà dell’investimento stesso. 
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Ci siamo sentiti rispondere con un
secco no; praticamente, prima si do-
veva condividere il piano edilizio
anche se ridotto rispetto a quello
iniziale; poi in seguito si sarebbe
parlato dei conti, dei costi, del piano
di investimento finanziario dell’o-
perazione. Mi chiedo e chiedo ai cit-
tadini come si possa sostenere a
questo punto che le minoranze non
facciano la loro parte o peggio che
facciano solo ostruzionismo e de-
magogia. Tra l’altro vorrei ricordare
per inciso che questa maggioranza
è la stessa che è sempre andata per
la propria strada senza ascoltare le
voci ed i consigli della nostra parte
politica anche in precedenti occasio-
ni; una per tutte anche se è antipa-
tico e ripetitivo tornarci, la conver-
sione dei mutui da tasso fisso a tas-
so variabile con l’esborso di una pe-
nale di circa 500.000 euro. 
Non ritengo pertanto scandalosa la
nostra posizione come vuol far ap-
parire questa maggioranza. Siccome
tutto ha un limite, pazienza com-
presa, mi sembra legittimo, umano
e sensato, dopo aver tentato tutte le
strade, sostenere e dire apertamen-
te “FATE VOBIS”. Saranno poi i citta-
dini a giudicare. 

S
ul bollettino comunale del
giugno 2007 il signor asses-
sore alla cultura e pubblica

istruzione Gianni geom. Galesi, scri-
veva nella pagine dedicate al suo as-
sessorato un articolo dal titolo “La
notizia è una buona notizia”. La li-
sta “Centrodestra con Giraudini” in-
tende replicare con una lettera aper-
ta a quanto affermato dall’assessore
in quell’articolo.
Egregio Signor assessore Galesi, le
dobbiamo alcune puntualizzazioni,
paragrafo per paragrafo, a commen-
to dell’ articolo che ci riguarda.

ALLEANZA
NAZIONALE

CENTRO DESTRA
CON GIRAUDINI
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Paragrafo uno

L’apertura è ottima, con tanta reto-
rica auto incensante. Peccato che
subito si trasformi in una greve iro-
nia che persiste sino al temine e che
non significa nulla.

Paragrafo due (ed in parte i para-
grafi tre e quattro)

Quanto livore! Il giornale non è che
un foglio formato A3 stampato su
due facciate? E allora? Sappia che
questo è tutto ciò che è stato possi-
bile fare con il nostro auto finanzia-
mento. C’è qualche cosa di risibile in
tutto ciò? D’altra parte noi non pos-
siamo approfittare della facoltà di
scrivere sul bollettino comunale,
senza il problema dei denari, che so-
no quelli del contribuente. 
Il titolo. Non le piace? Fa lo stesso,
ma il suo commento è quanto di più
gratuito si possa immaginare, detto
da quel gentiluomo che ha parlato
nel paragrafo precedente.
Centro sinistra o sinistra centro? Dire
centro sinistra suona molto meglio
che dire sinistra centro. Se n’è accor-
to anche lei. Tuttavia volutamente
usiamo l’espressione più aspra, per-
chè è la più vicina alla realtà, tanto è
vero che voi non la potete digerire. E
poi un poco di rispetto per la sinistra,
perché vuol relegarla sempre in se-
conda fila, è una tattica o se ne ver-
gogna? E a proposito poi dei comu-
nisti che lei che tira in ballo, le fac-
ciamo notare che gli epiteti che sca-
glia contro di noi, l’uno era in voga
durante la rivoluzione francese e l’al-
tro risale addirittura al XVII secolo,
quindi lasci che, quando occorre,  noi
possiamo usare senza scandalo l’epi-
teto comunista. Le nostre fotografie

non vanno bene, sono soltanto mac-
chie di colore, mostrano solo quattro
automobili?  È vero, la prossima vol-
ta vedremo di fare meglio, anche sen-
za un capo redattore par suo.

Paragrafo tre

Lei ci spiega che a Sarezzo c’è un bi-
vio, che a Concesio ce n’è un altro e
che Villa sta nel mezzo, che le roton-

de sono di destra e che la scelta di un
appropriato servizio pubblico  è di si-
nistra.  Ma poi si fa pesante e parla di
falsità a proposito del famoso “can-
cello”. In omaggio alla verità le ripor-
tiamo quanto segue: la determina-
zione n. 763 del 29 dicembre 2004 ha
assegnato in affidamento diretto alla
ditta Ecotecnica Valtrumplina l’inter-
vento di qualificazione paesaggistica
della rotatoria di Pregno per un costo
totale di € 23.988,00 che è stato li-
quidato a fronte dell’emissione delle
fatture n.153 del 25 luglio 2005 e
n.205 del 18 ottobre 2005.  Quindi la
“Porta della Valtrompia”… 

Paragrafo quattro

Bella pretesa la sua, invece di darci
chiarimenti, vuole mandarci a scuo-
la. Ci spieghi bene, con tutti i parti-
colari, perché il bilancio preventivo
è stato discusso, dibattuto ed appro-
vato in una prima versione e po-
chissimo tempo dopo si è ravvisata
la necessità di discuterlo, dibatterlo
ed approvarlo in  una seconda ver-
sione, dove sono state modificate
poche voci, ma molto consistenti.
Ce lo spieghi in modo esauriente.

Paragrafo cinque

In questo paragrafo la sua prosa
raggiunge il vertice. Ma chi glielo ha
detto che una persona non possa
esprimere le proprie convinzioni con
“argomentazioni che da mesi ascoltia-

mo e leggiamo sui media nazionali?”

Ma dove corre l’obbligo di dover dire
sempre e comunque qualcosa  di
nuovo e di originale?  Nel suo artico-
lo dov’è che si può trovare qualcosa
di nuovo e di originale? 
Che lei lo voglia o no  la politica ri-
chiede di esprimere le proprie idee,
di dire chiaramente da che parte si
sta e di adoperarsi per convincere
gli indecisi e magari per intercetta-
re, sì proprio per intercettare,  an-
che qualcuno fra gli avversari più
tiepidi e con tutto questo alla fine
ottenere il consenso.  In conclusio-
ne, signor assessore, il suo inciso sul
bieco populismo fa veramente pena.

Paragrafo sei

Tolta tutta la zavorra sembra che
qui lei voglia affermare che noi non
avremmo titolo per sostenere che
l’amministrazione comunale stia
lentamente asfissiando la piccola
distribuzione. Questo perché nel no-
stro dna c’è il liberismo selvaggio e
perchè un consigliere di centro de-
stra avrebbe fatto la proposta di
spostare i negozi nella erigenda,
mastodontica e già famosa costru-
zione. Lasciamo stare il dna, i suoi
non sono argomenti, una cosa è dire
ed un’altra cosa è fare. L’ammini-
strazione sta provocando davvero e
sistematicamente l’asfissia della
piccola distribuzione. 

Paragrafo sette 

In sintesi lei ragiona  sulla interdi-
pendenza fra conferimenti statali,
tributi locali e servizi per i cittadini
e prende atto che, per ovviare ai ta-
gli dei conferimenti, la maggior par-
te dei comuni, di destra e di sinistra,
si sia arrabattata come ha potuto.
Benissimo. Ma poi lei non vuol di-

menticare la Regione Lombardia che
si sarebbe comportata malissimo e
che ciò avrebbe significato per i cit-
tadini di Villa Carcina un ulteriore
esborso pari ad un milione e mezzo
di euro. Neanche a farlo apposta è di
questi giorni la notizia che, non-
ostante i tagli dei conferimenti per
una cifra assai considerevole, quella
amministrazione  ha deliberato ta-
gli ai tributi per un importo più che
doppio. Ci tolga una curiosità, si-
gnor assessore, perché  si preoccupa
dei soldi che paghiamo alla Regione
Lombardia e solo di quelli? Non ce
ne sono altri di cui preoccuparsi?

Conclusione

Un grandissimo poeta e scrittore
narra di un povero attore, che si agita

e si pavoneggia per un’ora sul palco-

scenico e del quale poi non si sa più

nulla. 
Ecco il bollettino comunale  è il suo
palcoscenico.

g r u p p i  c o n s i l i a r i



Si avvicina la fine dell’anno ed
anche per la nostra Associa-
zione è ora di tirare le somme
dell’attività svolta dai nostri
volontari. Se in passato l’im-
pegno era rivolto solo all’an-
tincendio boschivo ora, dopo il
riconoscimento del Corpo vo-
lontari Agroforestale di Villa
Carcina da parte del Diparti-
mento della Protezione Civile
di Roma e della Regione Lom-
bardia, molti sono gli impegni
e le attività come protezione
civile. A tal proposito, vale la
pena di ricordare gli invii dei
nostri volontari negli anni
scorsi: a Lecce durante l’emer-
genza dei profughi del Kosso-
vo, a sostegno della popolazio-
ne durante le alluvioni del Po,
l’assistenza ai pellegrini a Ro-
ma in occasione dei funerali
del Santo Padre Papa Giovanni
Paolo II°, durante la ricerca di
persone scomparse, gli inter-
venti a Villa Carcina durante
le piogge intense del 2000 e
quelle successive, che hanno
causato allagamenti nelle abi-
tazioni, ed altre non meno si-
gnificative. Resta comunque
importante anche l’impegno
per la nostra popolazione, co-
me la pulizia dei sentieri mon-
tani, l’accompagnamento dei
nostri alunni durante le uscite
didattiche, la partecipazione
alla giornata del Verde Pulito
promossa dall’amministrazio-
ne comunale, ed altre iniziati-
ve come la concessione del ten-
done per le varie feste associa-
tive. Si riassume sintetica-
mente l’attività svolta duran-
te l’anno.

� La pulitura dei sentieri mon-
tani, in concertazione con
l’Amministrazione Comunale,
svolta da gennaio ad oggi ai

fini della prevenzione incendi
boschivi, ha impegnato me-
diamente una decina di volon-
tari per 9 giornate.
� Sono stati effettuati n. 7 in-
terventi di spegnimento in-
cendi boschivi nei Comuni di
Collio, Lodrino, Concesio, Pez-
zate; n. 3 interventi di preven-
zione in occasione di focolai;
� Nel mese di luglio quattro
nostri volontari hanno parte-
cipato all’esercitazione nazio-
nale di protezione civile deno-
minata “Valtellina 2007”, svol-
tasi per la provincia bresciana
nella zona di Edolo e dintorni;
� Alcuni nostri rappresentan-
ti hanno partecipato all’inizia-
tiva promossa il 6 e 7 ottobre
dalla Provincia di Brescia du-
rante la “Fiera dell’emergen-
za” a Montichiari;
� Si è collaborato durante le
due uscite didattiche effettua-
te con le scuole di Villa Carci-
na, facendo conoscere la no-
stra attività e sensibilizzando
gli alunni sulla salvaguardia
del territorio e la protezione ci-
vile, ricevendo l’apprezzamen-
to dagli alunni e dagli inse-
gnanti;

� Su richiesta degli interessa-
ti, abbiamo collaborato per lo
svolgimento di manifestazio-
ni sportive pubbliche in Valle
Trompia, tra cui il Giro d’Ita-
lia, la gara ciclistica in Care-
gno e la gara di marcia a Caili-
na, garantendo la sicurezza
dei partecipanti;
� In concertazione con l’Am-
ministrazione comunale si è
ripulita l’area boschiva di pro-
prietà comunale denominata
Stalla Capponi, tramite una
apposita convenzione, impe-
gnando decine di volontari per
5 giornate; per di più, si è ri-
pulita la pista ciclabile “Pre-
gno-Cogozzo” con altri volon-
tari per due giornate;
� Alcuni nostri rappresentan-
ti hanno partecipato ai corsi
ed ai convegni organizzati da-
gli Enti con cui si intrattengo-
no rapporti di collaborazione;

� Si è collaborato con la Poli-
sportiva locale durante le gare
di atletica svoltesi presso il
parco di Villa Glisenti, mon-
tando le tende per riparare i
giovani partecipanti alla ma-
nifestazione;
� E’ stato montato numerose
volte il tendone di protezione
civile, in nostro possesso, in oc-
casione delle varie iniziative
di carattere sociale promosse
nel nostro comune;
� Si è partecipato a varie eser-
citazioni di protezione civile,
tra cui quella organizzata dal
nostro gruppo nel parco della
Villa Glisenti;
� Su richiesta della Protezione
Civile di Brescia ci siamo pro-
digati nella ricerca di una per-
sona scomparsa nei boschi di
Sarezzo;
� Infine, i nostri volontari si
sono prodigati in altre iniziati-
ve, a sostegno e su richiesta
della popolazione locale di Vil-
la Carcina.

Bisogna ricordare che il Corpo
volontari Agroforestale di Vil-
la Carcina è una associazione
Onlus (Organizzazione non lu-
crativa di utilità sociale) e per-
tanto tutte le prestazioni sono
gratuite. La gratitudine, che ci
ripaga ampiamente, è sempre
stata dimostrata dalla popola-
zione che abbiamo conosciuto
durante la nostra assistenza.
Tutti noi riteniamo che un
aiuto in caso di emergenza
debba essere scontato, poiché
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s p a z i o  a p e r t o

CORPO VOLONTARI 
AGROFORESTALE 
VILLA CARCINA

CALENDARIO PULITURA SENTIERI 
ANNO 2008 
(primo semestre)

Come ogni anno, il Consiglio Direttivo della nostra associazio-
ne ha elaborato il programma stagionale degli interventi di ri-
pulitura dei sentieri montani, che si riassume come segue.

GIORNO MESE ZONA
13 GENNAIO 2008 COGOZZO
27 GENNAIO 2008 VILLA
10 FEBBRAIO 2008 CARCINA
24 FEBBRAIO 2008 VILLA
9 MARZO 2008 CARCINA
30 MARZO 2008 VILLA
13 APRILE 2008 CAILINA
11 MAGGIO 2008 COGOZZO



in caso di una nostra necessità
vorremmo caldamente una
mano. Non dimentichiamo
che tutti noi potremmo avere
la necessità di un aiuto in caso
di emergenza, per piccole o
grandi calamità. 
Concludendo, invitiamo chiun-
que voglia dare la propria dis-
ponibilità, durante il suo tem-
po libero, a rendersi partecipe
con noi, per vedere con i propri
occhi le varie attività che an-
nualmente svolgiamo. Per chi
volesse venirci a trovare per
avere informazioni o solo per
conoscerci siamo aperti il Ve-
nerdì sera dalle ore 20,30 alle
22,30 presso la nostra sede in
Via Glisenti n. 55. 
Chi volesse avere ulteriori no-
tizie sulla nostra organizza-
zione può trovarci sul sito web
all’indirizzo www.agrofore-
stale.villacarcina.org.

A.N.A. 
Villa Carcina

Inaugurato il Sacrario degli
Alpini a Carcina
Lo scorso 12 febbraio 2006 il
Gruppo Alpini di Villa Carcina,
dopo averlo ideato, progettato
e realizzato, ha orgogliosa-
mente inaugurato un monu-
mento, quale vero e proprio sa-
crario, presso il Cimitero di
Carcina, per accogliere le spo-
glie mortali di alcuni concitta-
dini fin’ora collocati in norma-
li loculi.
Dopo l’alza bandiera e l’Inno
di Mameli cantato dai parteci-
panti, ha avuto inizio la solen-
ne celebrazione officiata da
Don Ezio Bonomi, alla presen-
za delle massime autorità lo-
cali, Sindaco e l’intera Giunta
Municipale, dei Vice-Presidenti
della Sezione ANA Forlani e Pe-
li, del delegato di zona Turati,
dal vessillo Sezionale, di ben
ventiquattro gagliardetti se-
zionali, di svariate Associazio-

ni d’Arma, della fanfara locale
e soprattutto da una numero-
sa folla sensibile e partecipe.
All’atto della deposizione delle
otto spoglie mortali nel sacra-
rio, le toccanti note del Piave
hanno giustamente completa-
to la commovente cerimonia,
conclusasi definitiva mente
con gli interventi del Sindaco,
Prof. Evaristo Bodini e del no-
stro Vice - Presidente di Sezio-
ne,  Davide Forlani. 

I militi presenti nell’ossario so-
no:

� Alpino BELLERI GIULIO cadu-
to il 23/01/1941
� Soldato CASANOVA MARIO
caduto il 29/07/1943
� Soldato GILBERTI GIOVANNI
caduto il 09/05/1943
� Soldato GUSSONI LUIGI ca-
duto il 14/02/1941
� Soldato MARCHINA ERNE-
STO caduto il 03/09/1944

� Marinaio PREVICINI BENVE-
NUTO caduto il 27/08/1945
� Alpino SERENA PIETRO ca-
duto il 08/11/1918
� Alpino BELLERI ERNESTO ca-
duto il 27/02/1968, in tempo di
pace, a causa di servizio.

Associazione 
di volontariato

AMICI 
DI BOO! 

La giovane Associazione nata
nel 2004 si è costituita per far
fronte al bisogno di dare una
efficace e corretta connotazio-
ne ai volontari che ruotano in-
torno alla Cooperativa “Il Pon-
te”, la quale si occupa dello
sviluppo delle autonomie e
dell’integrazione di persone
diversamente abili. I soci del-

l’Associazione, che vanno dai
giovani ai meno giovani, por-
tano con la loro esperienza
personale quell’aiuto che con-
tribuisce al funzionamento
dei vari laboratori (falegna-
meria, pittura su vetro e su
stoffa ed altre attività manua-
li) e, coordinati dagli educatori
della Cooperativa, operano al
fine della buona riuscita dei
vari progetti. L’opera dei vo-
lontari, messa a disposizione
gratuitamente, si distribuisce
oltre che nella fascia diurna
anche in uno spazio serale do-
ve vengono gestite le uscite
(circa 4 al mese). Questi mo-
menti di svago per gli utenti
del “Progetto tempo libero” si
concretizzano con serate al
Karaoke, al Cinema, al Bo-
wling. Il mese scorso, c’è stata
anche la visita al Planetario di
Lumezzane dove, in una sera-
ta stupenda, tutti insieme ab-
biamo imparato a conoscere, e
visto, un mondo di stelle, ecc. 
Ogni qualsivoglia consiglio o
idea è ben accetta e viene te-
nuta in considerazione. 
Ed è appunto per offrire a tutti
la possibilità di arricchirsi di
un’esperienza fantastica, sot-
to molti punti di vista, che chi
desidera mettersi in gioco e
sperimentarsi personalmente,
o più semplicemente avere
delle informazioni, può passa-
re alla sede dell’ Associazione
“Amici di Boo!” presso la Co-
operativa “Il Ponte” in Via To-
scana 7 a Cailina (entrata po-
steriore del parco) dal Lunedì
al Venerdì, dalle 9 alle12 e dal-
le 14  alle 17 oppure telefonare
al 339 2694234. Saremo sem-
pre disponibili ad accogliervi
in modo serio e professionale.
Auspichiamo che tanti giova-
ni e meno giovani, residenti
anche in paesi limitrofi, colga-
no l’opportunità di migliorare
questo servizio di volontaria-
to, perché in sé porta un pro-
getto di uguaglianza, rispetto
ed aiuto reciproco.
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Ci sono esperienze nella vita
che vale proprio la pena di fa-
re. Una di queste è essere parte
di una società sportiva nata
quaranta anni fa nel nostro
comune. O meglio, come dice il
nome, nella frazione di Caili-
na. L’Associazione Sportiva
Cailinese “A.S.C.” nasce spon-
taneamente come idea nel
1966 in una riunione di atleti
Cailinesi che decidono di unire
le forze per promuovere lo
sport a tutta la popolazione.
Nel 1967 questa idea diventa
realtà con la fondazione della
società. 
Negli anni successivi l’A.S.C. si
distingue nel partecipare e

nell’organizzare gare di cicli-
smo, podistiche, tornei di cal-
cio ecc. Ma già dall’ anno di
fondazione alcuni suoi atleti
decidono di iscriversi e parte-
cipare a gare di marcia di re-
golarità m montagna. 
Questa disciplina certamente
poco conosciuta regala da
quarant’anni gloria e onore al-
la Cailinese. I titoli Italiani
Lombardi e Provinciali sono
innumerevoli, le vittorie indi-
viduali, a coppie e a pattuglie
composte da tre persone non si
possono assolutamente ricor-
dare tutte. E tutti gli anni arri-
vano nuovi allori e nuove sod-
disfazioni che arricchiscono la

bacheca della società e il pre-
stigio del comune di Villa Car-
cina e delle caratteristiche
maglie arancioni. Dal 1969,
anno del primo tricolore, un
fiume di vittorie si riversa in
quel di Cailina. 
La marcia di regolarità ha la
caratteristica di unire passio-
ne per la montagna, buon li-
vello fisico e mentale. Passione
per la montagna perché come
potete immaginare quasi l’in-
tero percorso di gara si snoda
per i luoghi più belli che la so-
cietà organizzatrice ha a dis-
posizione sui propri rilievi.
Buon livello fisico perché sen-
za essere dei super-atleti si può
iniziare questo sport e conti-
nuarlo migliorandosi. Buon li-
vello mentale perché il contat-
to con la natura è decisamen-
te un toccasana per i nostri

nervi. Se poi l’esperienza pro-
duce anche la possibilità di
qualche vittoria il cerchio si
chiude. 
L’organizzazione che mette in
palio i titoli italiani è La Fede-
razione Italiana Escursioni-
smo,ente morale fondato nel
1947, che promuove appunto l’
escursionismo in tutta Italia, 
Sostanzialmente il nostro è
uno sport ludico, giocoso ma
che richiede applicazione nel
conoscere il proprio passo di
cammino. Esempio: durante la
competizione vengono richie-
ste varie velocità di cammino
espresse in Km orari. Se sono
consapevole che il mio passo
rimane costante durante il
cammino saprò anche che va-
riando la cadenza di conse-
guenza varierà anche la velo-
cità. Quindi semplicemente
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ANMIL

L’Associazione Nazionale Mutilati e Inva-
lidi del Lavoro opera dal 1943 ed è at-
tualmente riconosciuta come un Ente
morale con personalità giuridica di dirit-
to privato, cui è affidata, con D.P.R. 31
marzo 1979, la tutela e la rappresentan-
za di coloro che sono rimasti vittime di
infortuni sul lavoro, delle vedove e degli
orfani.
Dal 1° maggio 1999 l’ANMIL è entrata nel
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza (CIV)
dell’INAIL quale unico rappresentante
degli invalidi del lavoro. Assiste e tutela
moralmente gli invalidi del lavoro attra-
verso numerosi servizi e promuovendo
iniziative tese a migliorare la legislazio-
ne in materia di infortuni sul lavoro e di
reinserimento lavorativo e a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica su questi temi.
Oltre ad una serie di iniziative, a carat-
tere locale, riguardanti interventi di sen-
sibilizzazione nelle scuole della provin-
cia che ne fanno richiesta, sia in materia
di prevenzione antinfortunistica sia in
materia di tutela delle vittime degli inci-
denti sul lavoro.

Attualmente l’ANMIL conta circa 464.500
iscritti e rappresenta e tutela una cate-
goria composta da oltre 980.000 titolari
di rendita tra infortunati sul lavoro, ve-
dove ed orfani di caduti sul lavoro.
L’ANMIL è diffusa in modo capillare sul
territorio nazionale con: Sede Centrale a
Roma, 21 Sedi regionali, 103 Sezioni pro-
vinciali, 200 Sottosezioni, 500 tra Delega-
zioni comunali e fiduciariati. L’ANMIL of-
fre una serie di servizi gratuiti tra cui:
� consulenza medico-legale sui postumi
dell’infortunio;
� consulenza legale generica e speciali-
stica;
� patrocinio per questioni connesse al
collocamento al lavoro;
� istruzione di pratiche in materia in-
fortunistica, previdenziale ed assisten-
ziale;
� rapporti con gli enti locali per l’eroga-
zione di prestazioni legate all’invalidità;
� Numero Verde per l’assistenza tecnica
in materia previdenziale 800.864173
� Numero Verde per il sostegno psicologi-
co degli infortunati sul lavoro 800.275050
Il periodico bimestrale «Obiettivo tutela -
anmil», edito dall’Associazione, viene in-

viato, oltre che ai circa 460.000 iscritti,
anche ai parlamentari e ai principali re-
ferenti istituzionali dell’Associazione.
Inoltre l’ANMIL per venire incontro alle
esigenze della categoria si è costituita co-
me Agenzia per il lavoro al fine di favorir-
ne la formazione e l’inserimento lavorati-
vo dal momento che l’occupazione è una
delle problematiche più sentite, attività
che dovrebbe essere operante dal 2008. Le
iniziative realizzate dall’Associazione per
promuovere la cultura della sicurezza nei
luoghi di lavoro e quelle per migliorare la
tutela delle vittime di infortuni sono nu-
merose e cercano di coinvolgere istituzio-
ni, organizzazioni e opinione pubblica af-
finché ci sia una maggiore attenzione
verso una questione dalle molteplici sfac-
cettature e dai risvolti negativi che l’inte-
ra società non può più ignorare.
A Brescia la sede è in via R.Psaro 41, con
apertura in orario d’ufficio, dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore
14 alle ore 16.
Per i servizi di tutela serve la prenotazio-
ne presso la sede o telefonando al nume-
ro 030.393439.

Il responsabile ANMIL comunale di Villa Carcina

A.S.Cailinese
I nostri primi quaranta 



contando i passi al minuto ri-
uscirò a calcolare a che veloci-
tà avanzo. Vi assicuriamo: è
più facile provare che cercare
la spiegazione teorica. Questo
è un invito non tanto velato a
contattare l’ A.S.C. per provare
una sensazione nuova: fare
sport senza livori, invidie o
sconfitte. 
Certo, senza sconfitte perché la
gara avrà un solo vincitore di
classifica ma un lunghissimo
elenco di soddisfatti marciato-
ri all’arrivo, contenti della loro
prestazione comunque sia an-
data. 
Il 1 aprile 2007 abbiamo avuto
l’onore di ospitare sulle nostre
montagne atleti provenienti
da tutta Italia. 
Infatti la Federazione in onore
al nostro 40° anniversario di
fondazione ci ha assegnato la
prima prova di Campionato
Italiano a coppie. 
In bacheca quest’anno siamo
riusciti a mettere la vittoria
del campionato italiano cate-
goria Senior di Sina Giuseppe
che si è ripetuto nel campiona-
to Lombardo. Sina e Pedretti
Giovanni vincono pure nel
campionato lombardo catego-
ria Coppie Master. 
Pasotti Giovanni vince il
campionato Lombardo catego-
ria Amatori classificandosi
buon quinto nell’Italiano. 
Da non dimenticare l’inossida-
bile Bolpagni Damiano se-
condo nel Lombardo e quarto
nell’Italiano categoria Senior.
Bolpagni Damiano, Picci-
notti Angelo e Rossini
Giampaolo infine regalano
alla Cailinese il Campionato
Italiano a pattuglie svoltosi a
Paitone.. 

Per qualsiasi informazione ab-
biate bisogno in merito ala
pratica sportiva della Marcia
in montagna contattate pure i
numeri di tel. 030.8980005-
030.8900678-030.800015.

L’Associazione INSIEME “quan-
do convivere è possibile” racco-
glie volontari e famigliari di
pazienti psichiatrici che inten-
dono attraverso questa forma
di associazionismo, operare nel
campo della salute mentale al-
lo scopo di creare una sensibili-
tà più aperta e più matura.
L’Associazione vuole quindi
contribuire, con iniziative mi-
rate, alla realizzazione di que-
gli obiettivi che ogni paese ci-
vile ha il dovere di perseguire e
cioè, la rimozione di tutti gli
ostacoli che impediscono la sa-
lute e il benessere individuale
di ogni cittadino, indipenden-
temente da eventuali condi-
zioni di svantaggio iniziali.
Essa rappresenta prioritaria-
mente un luogo di incontro tra
famigliari di pazienti psichia-
trici dove è possibile confron-
tarsi e condividere momenti di
difficoltà cercare informazio-
ni, chiedere consigli. Inoltre es-
sa opera nel campo sociale in
due direzioni: nei confronti

delle istituzioni, monitorando
e controllando l’applicazione
delle normative vigenti in ma-
teria di prevenzione, diagnosi
e cura nell’area psichiatrica; e
nei confronti dèlla società nel
suo complesso, con iniziative
di sensibilizzazione (dibattiti,
convegni,spettacoli,interventi
nelle scuole). 

Il paziente psichiatrico 
e i suoi famigliari al centro
dell’ attenzione di tutti 
gli attori sociali

È importante che ancora nel
2007 il paziente psichiatrico e i
suoi famigliari non siano la-
sciati soli ad affrontare una si-
tuazione a volte superiore alle
proprie capacità e possibilità.
Solo cosi si offre ai famigliari
l’opportunità di rendersi par-
tecipi al processo di recupero
del proprio congiunto e nel
contempo li si mette nella con-
dizione di alleggerire il carico
che li opprime, costituito dalle
difficoltà ad affrontare gli

eventi, da fasi di sensi di colpa
e di vergogna, da delusioni per
le aspettative mancate e infine
per lo stigma proveniente dal
sociale, che fa sentire ancora il
malato e la sua famiglia “frut-
to di una cultura del rifiuto”.
É per questo che dobbiamo
sentire la necessità di porre al-
l’attenzione di tutta la Comu-
nità il disagio psichico, per un
approfondimento delle proble-
matiche di questa situazione
patologica nelle sue varie
espressioni con il fine e la spe-
ranza che venga fatto posto
ad una cultura del servizio e
della solidarietà verso chi ha
bisogno dell’altro a causa del-
la propria insufficienza, ma-
turando nel contempo una tol-
leranza che vuol dire com-
prensione e attenzione nei
confronti del disagio psichico.
Dobbiamo rispondere alla cul-
tura del rifiuto e ripensare alla
malattia mentale partendo
dalla sofferenza dei pazienti e
delle loro famiglie e dalle reti
di sostegno da creare attorno. 
Tutti probabilmente abbiamo
avuto modo di constatare co-
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Associazione 
gruppo pensionati

L’associazione gruppo pensionati, che vi ricor-
diamo, ha sede in via Manzoni n.4, è nata con
lo scopo di raggruppare e di socializzare con la
gente, senza alcun fine di lucro.
Il centro ricreativo è frequentato da ragazzi e
ragazze nati nei primi anni.. del ‘900, con tan-
ta voglia di sentirsi giovani, e viene finanziato
dalle offerte, date dai frequentatori, permet-
tendo al comitato di dare vita ad iniziative co-
me la gita sociale di fine stagione, la passeg-
giata primaverile e di trovarsi il sabato sera
alle serate danzanti dalle ore 20 alle 24 presso
la sede stessa.
Il ricavato viene nel limite del possibile devo-
luto ad alcune associazioni del nostro comune.

Ciò che resta fondamentale è sensibilizzare la
gente ad avvicinarsi alla nostra associazione
per migliorare la vita degli anziani.
Il comitato si impegna al dialogo con tutte le
istituzioni comunali e sociali augurandosi
una continua crescita di partecipazione alle
iniziative di volontariato come prescritto dallo
stesso statuto.
Ringraziando e salutando, il Comitato augura
buona salute e pace a tutti.

Associazione Insieme



me, in questa materia è molto
diffuso il timore e l’insofferen-
za verso chi appare “diverso”,
verso il “matto”, un termine
che è tanto carico di angoscia,
imprevedibilità, pericolosità,
che impedisce una vera com-
prensione del problema. Que-
sto impedisce a sua volta, una
sua collocazione in un conte-
sto sanitario analogo a quello
delle altre malattie con alme-
no due gravi conseguenze. La
prima porta le persone a pen-
sare alla malattia mentale, co-
me ad una malattia incurabi-
le per cui l’unica soluzione è
quella di relegare i malati in
ambiti specifici e ben isolati in
modo da difendere “gli
altri”da eventuali pericoli; la
seconda è che diventa molto
difficile progettare percorsi di
cura, riabilitazione e reinseri-
mento poiché questi progetti
devono contrastare anche una
diffusa opinione pubblica che,
per colpa o per ignoranza,fa
spesso mancare quel supporto
esterno e ambientale necessa-
ri ai processi di recupero di
queste patologie. 

BASKET
VILLA.ge 

Ebbene sì! Volendolo tenace-
mente, il BASKET a Villa Carci-
na è ancora vivo! È una rispo-
sta concreta all’amore per la
VARIETÀ SPORTIVA nel nostro
paese e un sostegno per una
parte delle ATTIVITÀ MOTORIE
nelle SCUOLE ELEMENTARI di
Villa, Cailina, Carcina, le cui
insegnanti, da anni, condivi-
dono le finalità di uno sport di
gruppo EDUCATIVO per eccel-
lenza. 
NOVITÀ!!! Quest’anno abbia-
mo PRESO OSSIGENO dal “Ba-
sket in Valle”, progetto ambi-
zioso o che raccoglie tutte le
ragazze e i ragazzi Valtrum-
plini e Valgobbini, da Concesio

a Lumezzane passando per Sa-
rezzo, e su fino a Lodrino. Un
progetto che nutre grandi am-
bizioni, soprattutto a livello
AGONISTICO.
NOVITÀ!!! E perché no? Ri-
prendiamo anche con il basket
femminile, con particolare at-
tenzione alle ragazze della fa-
scia d’età delle scuole medie;
per il momento abbiamo dis-
ponibile soltanto un’ora setti-
manale nella palestra delle
Scuole Medie di Villa: il marte-
dì dalle 14 alle 15, poi si vedrà!
!! E un ‘ulteriore sfida alla so-
pravvivenza? NO!!! 
È SPORT PER TUTTI! E noi ci
siamo... in qualche modo... fa-
cendo del nostro meglio!
NOVITÀ!!! C’è un campo di
basket all’aperto (nuovo e bel-
lo!!!) nel PARCO DI CAILINA, e
inoltre una piattaforma spor-
tiva (comprendente un campo
da basket) in fase di ultimazio-
ne nella zona nuova di CO-
GOZZO (dietro l’oratorio). 
Se i nostri sforzi daranno ri-
sultati positivi, dipende da voi
e dalla vostra voglia di sfrut-
tare le nuove possibilità crea-
te! Ringraziamo tutti coloro
che credono in noi, ci hanno
aiutato, e hanno condiviso la
nostra passione. 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI! 
Per Info: Angela 030/881403

P.S. Per gli amatori, gli ever-
green e tutti quelli che voglio-
no conoscerci, e magari torna-
re a divertirsi su un campo di
basket: c’è spazio anche per
voi nel BASKET VILLAge!!!
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Banda amica

Hilary Arici in concerto nella sede del
Consiglio dell’Unione Europea

Importante concerto tenuto dalla nostra concittadina e stru-
mentista Hilary Arici, nella sede del Consiglio dell’Unione Eu-
ropea. Questo lo splendido curriculum di Hilary:
Hilary Arici comincia a 13 anni lo studio del trombone sotto
la guida del Prof. Roberto Nassini, successivamente supera
l’esame di ammissione alla classe di trombone del Conserva-
torio “L.Marenzio” di Brescia
diplomandosi brillantemen-
te, nel Settembre 2006, alla
giovane età di 19 anni sotto
la guida del Prof. Lauro Bas-
si. Ha seguito e si è distinta
partecipando a numerose
Masterclass di perfeziona-
mento. La sua attività orche-
strale comincia nel 2003 con
l’Orchestra di Fiati del “Liceo
A. Rosmini” di Rovereto (TN)
per la partecipazione al
“Certamen Internacional”
nel “Palau de la Musica” di
Valencia (Spagna) in qualità di primo trombone, ruolo che ri-
copre tutt’ora anche in attività solistica. Nel luglio 2004 con
l’Orchestra di Fiati “Liceo A. Rosmini” ha inciso un Compact
Disc prestandosi come solista. Dal 2005 collabora con l’Orche-
stra Sinfonica “Gianandrea Gavazzeni” di Brescia. Dal Gen-
naio 2007 collabora stabilmente in qualità di primo Trombo-
ne con l’Orchestra Filarmonica Mantovana. Da Marzo 2007
collabora con l’Orchestra “J. Futura” con la quale esegue con-
certi presso il Palazzo dei Congressi di Innsbruck, presso la se-
de del Parlamento Europeo di Bruxelles e nella sede del Consi-
glio dell’Unione Europea e partecipa al Festival “Opera Bar-
ga”. Nel Settembre 2007 con il gruppo di ottoni “Ensemble
Paideia” partecipa alla manifestazione “Le Dieci Giornate di
Brescia” in seguito alla vincita del concorso “Casting on-line”
indetto dall’Associazione Soldano, organizzatrice dell’evento
e in Ottobre collabora con l’Orchestra del duomo di Cremona
per l’esecuzione della “Missa Solemnis” di L.V.Beethoven.

ECCO GLI ORARI: 

� Classi Elementari: Mercole-
dì 16,45-17,45 e Venerdì
16,15-17,15 alle scuole ele-
mentari Carcina 
� Classi Medie: Lunedì 18,30-
20,30 scuole medie Sarezzo e
Martedì 17,00-18,30 scuole
medie Lumezzane “Terzi La-
na”. Venerdì 17,15-18,45
scuole elementari Carcina
� Classi Medie Femminili:
Martedì 14,00-15,00 scuole
medie Villa



Archiviato con successo il nu-
trito programma delle attività
proposte quest’anno (fra le
quali spiccano le ascensioni
allo Strahlhorn, di 4.190mt ed
al monte Civetta, di 3.220mt) è
già ora di pensare al nuovo an-
no ed a nuove avventure. Que-
sto il programma per il 2008.

� domenica 13 gennaio, gi-
ta sciistica a Bellamonte-
Lusia: giornata sulla neve,
nell’ampio e panoramico com-
prensorio di Bellamonte, con
piste Blu - Rosse e Nere, adatto
a principianti e non. Possibili-
tà di fare passeggiate con cia-
spole. Mezzo: Pullman.

� sabato 19 gennaio, parte-
cipazione alla VII ediz. della
Ciaspoluna “Bovegno”: cam-
minata serale con le ciaspole
(racchette da neve) organizza-
ta dal Cai di Bovegno
� domenica 17 febbraio, gi-
ta sulla neve in Alpe di Siu-
si: comprensorio ricco di belle
piste da sci per tutti i gusti,
per gli Snowbordisti, c’è la pi-
sta Laurin, sede dei mondiali
juniores, caratterizzata da un
Half pipe, con ampio pendio di
media difficoltà esposto al so-
le. Possibilità di fare passeg-
giate con ciaspole e sci da fon-
do. Mezzo : Pullman
� giovedì sera 28 febbraio,
sciata notturna nella splen-
dida Val Palot. Seguirà la cena
in ristorante, adiacente alla
pista.
� domenica 10 febbraio:
Val Trompia Ski
� sabato 15 marzo: parteci-
pazione alla Ciaspogolem, or-
ganizzata dal Cai Gardone V.T.
� domenica 9 marzo, gita
escursionistica al monte
Murlo e Montemarcello (zo-
na di Lerici, in Liguria ): inte-
ressante percorso escursioni-
stico ad anello, con dislivello

limitato, sulle pendici del Mon-
te Murlo e del borgo di Monte-
marcello, con veduta sul golfo
di La Spezia, Lerici, Porto Vene-
re, Isola Palmaria e dintorni.
Mezzo: Pullman.
� domenica 13 aprile, gita
alla Cima Bal e alla Cima
Nara (da Pregasina in val di
Ledro): escursione ad anello
molto panoramica, con vista
sui laghi di Ledro e di Garda, e
molto interessanti anche i ma-
nufatti della Grande Guerra
che si incontrano durante l’e-
scursione.
� dal 25 Aprile al  4 Mag-
gio: proposta Sardegna e Par-
co nazionale dell’ Asinara
� domenica 11 maggio, gi-
ta alle 3 Cime del Monte
Bondone, Cima Verde - Doss
D’abramo - Cima Cornetto: il
percorso é ad anello, con possi-
bilità di salire al Doss D’Abra-
mo per la via ferrata Giulio Se-
gata, breve ma molto impe-
gnativa Gita anche di interes-
se storico, con resti di gallerie e
trincee della 1a Guerra. Mezzo:
Pullman.
� domenica 8 giugno, gita
al sentiero “Matarot”: salita
dalla località Bedole lungo il
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Club Alpino Italiano

Centauro Club 
Villa Carcina

Di seguito vi esponiamo resoconto della
nostra attività di quest’anno
Abbiamo iniziato al 19 Maggio, con un in-
contro a Sarezzo. In occasione della mani-
festazione a favore dei nostri amici diver-
samente abili, con quaranta vetture ed al-
trettante moto, abbiamo percorso l’alta
Valtrompia con meta S.Colombano ai pie-
di del Monte Maniva, dove in una cornice
di pinete e case caratteristiche, gli alpini ci
hanno offerto un sontuoso rinfresco, mol-
to apprezzato dai partecipanti. Rientrati a
Sarezzo, abbiamo fatto onore al piatto ti-
pico Bresciano, uno squisito spiedo annaf-
fiato da ottimo vino, bevuto nei limiti! 

Il 17 Giugno, altra uscita, in occasione
della Festa dell’ Autolettiga di Villa Car-
cina, dove, grazie al Comandante dei Mi-
liti, ci siamo recati in un rustico situato
sulle nostre Prealpi in zona fresca, data
la stagione, e con ottimo panorama sul-
la pianura Bresciana (che però è stata
guardata di sfuggita, a causa della
“montagna di panini” e quantaltro, pre-
parata dal Club…). In questa occasione i
veicoli erano una sessantina. Al rientro,
solito spiedo, cucinato dagli specialisti
della zona. In questa occasione, un no-
stro Socio, ha offerto, all’ Autolettiga,
una utilissima apparecchiatura, atta al
massaggio cardiaco. (il Socio in questio-
ne, non è nuovo a questi slanci di gene-
rosità) e questo ci fa molto onore. 
Ultima uscita, l’ “Ottobrata”, in data 14

ottobre, abbiamo prenotato, come base,
per trenta persone, eravamo in ottanta-
sette a tavola… II percorso comprende-
va, il Lago, la Montagna, ed il percorso di
una famosa gara in salita,la Pian Camu-
no-Montecampione, recentemente dis-
putata, logicamente da noi percorsa ad
andatura turistica, provando comunque
l’ebbrezza dei tornanti e brevi rettilinei
della salita che porta a Montecampione.
Davanti ai piatti tipici della zona, abbia-
mo concluso con le nostre uscite. 
Come Club, comunque, abbiamo anche
un’ altra attività, sempre a scopo benefi-
co: organizziamo un mercatino mensile
(la prima Domenica di ogni mese) la cui
quota espositiva va data a favore di enti
assistenziali del Comune di Villa Carci-
na, secondo indicazione dello stesso.



sentiero impervio e in parte attrez-
zato del “Matarot” fino al Rifugio ai
Caduti dell’Adamello alla Lobbia Al-
ta. Discesa dalla vedretta di Man-
drone fino al Rifugio Città di Trento
al Mandrone, quindi lungo il sentie-
ro per il ritorno alla località Bedole.
� sabato 5 e domenica 6 luglio:
gita alpinistica al Piz Palù: I°
Giorno: Possibilità di salita a piedi
oppure in funivia fino al Rifugio
Diavolezza. II° Giorno: Dal Rifugio si
scende brevemente fino al ghiac-
ciaio, che, inizialmente con modera-
ta pendenza, conduce sotto gli spal-
ti più ripidi che portano alla cresta
del Piz Palù. La discesa avviene per
lo stesso itinerario della salita. Mez-
zo: Pullman.
� sabato 19 e domenica 20 lu-
glio, Val Montanaia - sulle dolo-
miti di Cadore. Mezzo: Pullman.
� sabato 13 e domenica 14 set-
tembre, Alpi Marittime, rifugio
Pagarì (2650m), Cima Pagarì e tra-
versata Passo dei Ghiacciai (2785m):
Alpi Marittime, estremo lembo me-
ridionale della catena alpina,che di-
vide la pianura piemontese dalla co-
sta pizzarda. L’ambiente naturale è
aspro che in pochi Km si passa dagli
800m del fondo valle ai 3297m della
cima dell’Argentera, uno dei 14 tre-
mila nell’area protetta, da cui si può
scorgere il mare e la Corsica.
� domenica 12 ottobre gita al
sentiero attrezzato “Alfredo Be-
nini ”(Dolomiti di Brenta): salita in
cabinovia fino al Passo del Grostè,
da cui parte il sentiero n°305  at-
trezzato “Alfredo Benini” che, con
Media difficoltà, conduce lungo
cenge e qualche scala fino alla Boc-
ca di Tuckett, da cui si scende al Ri-
fugio Tuckett, per poi ritornare al
Passo del Grostè per la discesa in
cabinovia.
� Pulizia sentieri: (Date da defi-
nire nei mesi di gennaio, febbraio e
marzo)
� Serate con proiezione Film  in
sede (Date da definire, in alcune se-
rate di febbraio, marzo ed aprile)
� Serate didattiche in sede
E naturalmente ad Ottobre la tradi-
zionale Ottobrata (Pranzo Socia-
le), in data da definire
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IPPICA VILLA

La nostra associazione si è costituita nel 1981
da un gruppo di proprietari di cavalli Aveli-
gnesi e da allora il numero degli aderenti è
salito fino a 49 tra cui 9 bambini/ragazzi.
Il nostro scopo è quello di fare passeggiate a
cavallo sui nostri monti e sponde dei fiumi
anche fuori provincia, ma, prevalentemen-
te nel nostro Comune o confinanti o in Val-
trompia o Franciacorta. Come tutti gli
amanti lo sport, gradiamo una adesione il
più ampia possibile alla nostra disciplina,
soprattutto se dai giovani. Provate e vi in-
namorerete del modo esclusivo e particola-
re di ammirare la natura ed i luoghi dei no-
stri dintorni dalla groppa di un destriero!!
Aspettiamo speranzosi nuove adesioni.

Purtroppo però – da qualche anno a questa
parte – sono sorti alcuni problemi che ci
impediscono di praticare questa nostra
passione con la dovuta serenità. Ve lo rac-
contiamo velocemente...
L’anno scorso, in una riunione della “Poli-
sportiva” (alla quale noi aderiamo sin dalla
sua rifondazione), l’Assessore allo sport Ri-
naldo Dallera ci chiedeva cortesemente se
avessimo eventuali proposte o richieste per
nuovi impianti che occorressero alle varie
discipline aderenti alla Polisportiva. Per
quanto ci riguarda, rispondiamo: molto
gentile a chiedercelo, ma... per fortuna non
ci serve nulla (vi immaginate se chiedessi-
mo un ippodromo?). Abbiamo già la natura
!!! Ci basterebbe piuttosto poter andare in
passeggiata tranquilli sulle montagne del
nostro comune senza dovercene ritornare
indietro perché qualcuno ha chiuso i sentie-
ri (trasformandoli in strade carrabili per
raggiungere le loro case) con delle sbarre o
catene o “girelli” non permettendo il pas-
saggio dei nostri cavalli che hanno acquisi-
to il diritto da sempre di percorrere i sentie-

ri montani (persone e animali) e a malape-
na lo permettono alle persone. 
Purtroppo però – dobbiamo riscontrare –
che anche il nostro Comune ha fatto qual-
cosa di molto simile ai privati che ci impe-
discono il passaggio sulle strade-sentieri di
montagna, vietando il transito dei cavalli
sulle sponde del fiume Mella, transito che
da secoli (quando non c’era ancora la pista
ciclabile e gli argini dei fiumi erano liberi a
tutti) era garantito ad animali e persone!!!
(ma non erano demaniali questi spazi?). 
Vogliamo qui informare e sensibilizzare gli
sportivi ed i cittadini, nonché chiedere ai
nostri amministratori (in prima persona al
nostro sempre disponibile Assessore allo
sport) di ripensare bene alla gravità di que-
sta limitazione: come faremmo a raggiun-
gere a cavallo i luoghi collinari e le sponde
fluviali ove il passaggio è consentito? (Col-
lebeato, Brescia e giù giù fino al Po). Do-
vremmo andarvi passando sulla Statale? 
� perché fare sentieri per i veicoli e piste

solo per bici e non anche per veicoli e bi-
ci??? 

� perchè togliere diritti a chi li ha da sem-
pre (cavalli e animali) per migliorare i di-
ritti di altri??

� non è giusto che per dare il (seppure
comprensibile) diritto alle auto o alle bi-
ciclette, di percorre i sentieri-strade di
montagna e la pista sugli argini del mel-
la, tale diritto venga tolto a chi lo ha
avuto da sempre, anche senza che i sen-
tieri di montagna si allargassero per far-
ne strade e si spendessero dei denari per
rendere più regolari le piste sugli argini
dei fiumi (argini che comunque erano
percorribili da tutti anche prima che in-
ventassero le biciclette che peraltro pote-
vano transitarvici anche prima che co-
struissero la ciclabile!!!!).

I cavalli al passo sono meno pericolosi
di certe biciclette lanciate a forte velo-
cità... chiedetelo ai pedoni!!
I diritti “si estendono” e “non si tolgo-
no”!!!!

Conclusioni: le sbarre che impediscono il
passaggio alle auto o ai veicoli in genere
possono anche essere tollerate, ma non de-
vono mai restringere il passaggio rimanen-
te al di sotto della larghezza che avevano i
percorsi prima di essere allargati per age-
volare i passaggio di chicchessia!!
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A.S.D. Ginnastica Il Giglio

Da ottobre ha ripreso le sue attività A.S.D. Ginnastica “Il Gi-
glio” di Villa Carcina. Tra le nuove proposte un corso serale
“Total body” e un lavoro completo su tutto il corpo. Si pos-
sono perseguire vari obbiettivi: tonificazione muscolare, alle-
namento cardio, mobilità articolare, percezione corporea,
equilibrio, in sintesi tutto ciò che riguarda movimento e be-
nessere. Il corso si svolge il martedì-giovedì presso la palestra
scuole elementari di Cailina.
Accademia della danza propone: per ragazze/i dalle ele-
mentari e medie corsi di danza classica-moderna per infor-
mazioni tutti i giorni dalle 17,00 alle 19,00 con esclusione del
Mercoledì, oppure tel. 333.3110901 presso la palestra scuole
elementari di Cailina. Corsi serali per adulti di ballo liscio, di
sala, latino il Giovedì dalle 20,00 alle 22,00 presso la palestra
scuole elementari di Cailina.

Info: direttamente in palestra oppure tel 335.8147848

Cooperativa Sociale 
“Il Ponte”
Ecco una breve descrizione delle attività educative dello SFA
(Servizio Formazione all’Autonomia) della Coop. Il Ponte e dei
progetti previsti per i prossimi mesi. Stanno prendendo il via
proprio in questi giorni:

� un laboratorio di espressività, condotto con la collaborazione di
una psicologa, nel corso del quale i ragazzi saranno accompagnati
in un percorso di scoperta-riconoscimento delle proprie emozioni;

� un laboratorio di teatro, condotto con la collaborazione di una
attrice-scenografa che vedrà impegnati i ragazzi nell’allestimen-
to di un vero e proprio spettacolo ispirato ai quattro elementi “ac-
qua, aria, terra e fuoco”. Gran parte del lavoro, così come lo spet-
tacolo finale, si svolgeranno presso la sala ex-cimena di Villa Car-
cina, messa a disposizione dal Comune;

� un corso di ippica, presso un maneggio di Brescia, che permet-
terà ai ragazzi di prendere confidenza con l’affascinante mondo
dei cavalli, imparando ad accudirli e a conoscerli;

� un laboratorio cinematografico, condotto con la collaborazio-
ne di un giovane regista e di uno scrittore, si propone di realizza-
re un cortometraggio stimolando i ragazzi ad inventare un co-
pione, a recitare all’interno di un set, a seguire la scelta dei costu-
mi, delle scenografie nonchè il lavoro di montaggio delle scene. In
tale esperienza saranno coinvolti alcuni studenti di recitazione
del DAMS di Brescia. 

In questo periodo siamo anche stati impegnati in un lavoro
di volantinaggio per far conoscere a tutti il Progetto Chiosco
Solidale, avviato su proposta del Comune di Villa Carcina ed
in collaborazione con la Cooperativa Karibu per la gestione di
un piccolo chiosco all’interno di Villa Glisenti (con prodotti
del mercato equo-solidale), nella primavera 2008.
Continuano i nostri laboratori manuali e creativi: già da ora
potete trovare, presso lo SFA, tante idee per i vostri regali di Na-
tale e bomboniere per ricorrenze speciali (nozze, battesimi...).
Passate a trovarci…Vi aspettiamo!!! 
SFA-COOPERATIVA IL PONTE Via Toscana, 7 Cailina - tel. 030.8981985

Associazione Paideia Onlus

Grande adesione ai corsi di musica proposti quest’anno da Pai-
deia. Le iscrizioni ai corsi hanno superato tutte le aspettative. Ben
220 iscritti agli usuali corsi e una ventina di adesioni al nuovo
progetto MusicLab (Laboratorio Musicale - Vocale finalizzato al
musical) testimoniano il riconoscimento della professionalità e
della qualità del servizio offerto dalla Associazione Paideia alla
cittadinanza di Villa Carcina.  Ricordiamo poi i concerti della Ban-
da Amica previsti per dicembre: 

� Sabato 15 Dicembre alle ore 16 concerto Junior Band presso la
Casa di Riposo di Villa

� Sabato 22 Dicembre alle ore 20.30 concerto nella Chiesa Parroc-
chiale S. Colombano

� Domenica 23 Dicembre alle ore 20.30 concerto nella Chiesa Par-
rocchiale Carcina 

� Lunedì 24 Dicembre concerto itinerante in tutte le Parrocchie del
Comune di Villa Carcina

Sci club 
Orsetto 
Sport

Come ogni anno, lo Sci Club
Orsetto Sport propone una va-
sta offerta di corsi per tutti co-
loro che vogliono avvicinarsi
con curiosità ed entusiasmo a
questo emozionante sport.
Ricordiamo che ogni corso
comprende la tessera allo Sci-
club e la tessera assicurativa
FISI. Per informazioni ed iscri-
zioni è possibile rivolgersi
presso Orsetto Sport, via Mar-
coni 39, tel. 030.881292.

Questo il programma dei cor-
si:

Corsi per le Vacanze di Na-
tale, con uscite previste nelle
giornate di giovedì 27, venerdì
28 e sabato 29 dicembre, mer-
coledì 2 e giovedì 4 gennaio,
con partenza: dal piazzale del
Comune alle 8 e ritorno: intor-
no alle 13

Corsi domenicali, con uscite:
previste nelle giornate di do-
menica 6, 13, 30, 37 gennaio e
domenica 3 febbraio. Due le
formule previste, una con gior-
nata itera, con partenza alle 8
dal piazzale del comune e rien-
tro intorno alle 16, e una da
mezza giornata, con partenza
alle 8, sempre dal piazzale del
comune, con rientro intorno
alle 13.


